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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12
ottobre 2015, n. 1740

Nomina Direttore del Dipartimento Turismo, Eco‐
nomia della Cultura e Valorizzazione del Territorio.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, rife
risce quanta segue.

Con deliberazione n. 1518 del 31/07/2015, la
Giunta regionale ha approvato l’adozione del
modello organizzativo denominato “MAIA”,
modello ambidestro per l’innovazione della mac
china amministrativa regionale.

Con decreto n. 443 di pan i data, il Presidente
della Giunta regionale ha adottato l’Atto di Alta
Organizzazione della Regione Puglia “Adozione del
modello organizzativo denominato “Modello Ambi
destro per l’Innovazione della macchina Ammini
strativa regionale  MAIA”, ai sensi dell’art. 42,
comma 2, lett. h, dello Statuto della Regione Puglia.

Il modello organizzativo proposto prevede sei
Dipartimenti, di cui cinque strutture di linea pre
poste all’attuazione delle politiche dell’Ente ed
orientate al governo dei relativi settori di interesse,
ed una di staff dedita ad attività di programmazione
strategica, finanziaria e di innovazione amministra
tiva dell’Ente.

Ai sensi dell’art. 21, co. 1 del D.P.G.R. n. 443/2015
“L’incarico di Direttore di Dipartimento ha natura di
affidamento fiduciario ed è attribuito dalla Giunta
regionale.

Con la deliberazione innanzi citata, la Giunta
regionale ha dato mandato al Dirigente del Servizio
Personale e Organizzazione di avviare e concludere
con urgenza la procedura di avviso pubblico volta a
conferire gli incarichi di Direttore di Dipartimento,
secondo le procedure previste dall’art. 21 dell’Atto
di Alta Organizzazione di adozione del modello
organizzativo.

Con determinazione n. 525 del 5 agosto 2015,
pubblicata nel B.U.R.P. n. 113 del 11/08/2015, il diri
gente del Servizio Personale e Organizzazione ha
indetto gli avvisi pubblici per l’acquisizione di can
didature per gli incarichi di Direttore di Diparti
mento.

Le istanze per la candidatura alle predette sele
zioni dovevano essere proposte e indirizzate at Pre
sidente della Giunta Regionale della Regione Puglia,
entro e non oltre il termine di 30 (trenta) giorni dalla
data di pubblicazione dei relativi avvisi nel B.U.R.P.

A conclusione delle operazioni di verifica dei
requisiti di natura formale e dell’istruttoria sui
requisiti di ammissibilità delle candidature perve
nute in esito agli avvisi pubblici indetti con la deter
minazione n. 525 del 5 agosto 2015, anche in virtù
di un parere acquisito dall’Avvocatura regionale 
prot. n. A00_02412765 del 22/09/2015, in esito
all’avviso pubblico per l’affidamento dell’incarico di
Direttore del Dipartimento Turismo, economia della
cultura e valorizzazione del territorio è emerso
quanto segue.

Dagli esiti dell’istruttoria compiuta risultano
ammissibili le domande dei seguenti candidati:
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Dagli esiti dell’istruttoria compiuta, non risultano, invece, ammissibili le domande dei seguenti candidati in
quanto carenti dei requisiti formali di ammissione previsti dall’Avviso pubblicato nel B.U.R.P. n. 113 del
11/08/2015:
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Dopo ampia discussione e attento esame dei curricula inoltrati, dato atto di aver espletato le attività di
verifica dell’assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, viene unanimemente ritenuto che esprima i
requisiti di alta e comprovata qualificazione professionale richiesti dall’art. 21, co. 3 del D.P.G.R. n. 443/2015
per la direzione del Dipartimento Turismo, economia della cultura e valorizzazione del territorio, Il dott. Paolo
VERRI, II cui curriculum viene allegato al presente atto.

Dall’esame del curriculum, emergono, tra l’altro:
 attività professionale nel campo della promozione della cultura e valorizzazione del territorio;
 autore di saggi su sviluppo urbano, mass media, letteratura, musica, semiotica;
 attività di consulenza in programmazione culturale espressa anche mediante l’elaborazione di progetti di

sostegno alla candidatura, tra le altre, di Ivrea come patrimonio mondiale Unesco e di Matera quale capitale
europea della cultura e la stesura di piani strategici;

 significativa attività editoriale svolta nella cura di volumi, cataloghi e pubblicazioni;
 rilevanti e prestigiosi incarichi in fondazioni e associazioni di promozione della cultura.

L’esperienza fin qui maturata dal candidato è da ritenersi pienamente rispondente alla necessita della
Regione Puglia.

Ai sensi dell’art. 18 del D.P.G.R. n. 443 del 31/07/2015, “I Direttori di Dipartimento assumono la titolarità
e la responsabilità della struttura organizzativa loro affidata ed esercitano le funzioni, le facoltà, i compiti e i
poteri del Dirigenti come definiti nel successivo articolo 20. Essi inoltre:
 attuano i programmi secondo gli indirizzi degli organi di governo;
 formulano proposte agli organi politici anche ai fini della elaborazione di programmi, direttive, progetti di

legge e degli altri atti di loro competenza;
 assegnano gli obiettivi, il personale, le risorse finanziarie e strumentali ai Dirigenti delle Sezioni, delle Strut

ture di Staff e di Progetto ricadenti nella competenza del Dipartimento e assicurano la loro costante inte
grazione mediante la Conferenza delle Sezioni, convocata almeno trimestralmente;

 curano la gestione del cambiamento organizzativo, l’auditing interno ed Il controllo di qualità;
 esercitano i poteri di spesa e quelli di acquisizione delle entrate rientranti nella propria competenza, salvo

quelli delegati agli altri dirigenti;
 dirigono, coordinano e controllano l’attività del Dirigenti sottoposti anche con potere sostitutivo in caso di

inerzia;
 curano i rapporti con gli uffici dell’Unione Europea ed organismi internazionali nelle materie di competenza

secondo le specifiche direttive dell’organo politico sempre che tali rapporti non siano espressamente affidati
ad apposito ufficio ad organo.”.
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Contratto di lavoro
L’incarico di Direttore del Dipartimento turismo,

economia della cultura e valorizzazione del terri
torio, come sopra conferito, avrà la durata di tre
anni a decorrere dalla data di sottoscrizione del con
tratto di lavoro, è rinnovabile e non può comunque
eccedere la durata della legislatura in corso, salvo il
termine di cui all’art. 23, co. 2.

Al direttore di Dipartimento sarà attribuito un
trattamento annuo base omnicomprensivo lordo di
euro 120.000,00, da corrispondere in tredici men
silità, e una retribuzione di risultato di euro
30.000,00, da corrispondere all’esito e in misura
proporzionale alla valutazione annuale.

In considerazione di quanto previsto dall’art. 21,
co. 5, DPGR n. 443/2015, il direttore di dipartimento
sottoscriverà un contratto di lavoro subordinato a
tempo determinato conforme allo schema allegato
al presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La spesa riveniente dal presente provvedimento
trova copertura con gli impegni assunti con Deter
minazione del Servizio Personale e Organizzazione
n. 18 del 20/01/2015, relativamente ai capitoli di
spesa 3029 e 3031.

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz
zazione n. 443/2015, artt. 21.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Capo di Gabinetto;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

1. di nominare Direttore del Dipartimento
Turismo, economia della cultura e valorizzazione del
territorio il dott. Paolo VERRI, nato il 19/07/1966;

2. di rinviare a successivo provvedimento l’asse
gnazione al Direttore innanzi nominato degli obiet
tivi, nell’esercizio delle competenze e nell’ambito
delle attività e funzioni rientranti nel predetto
Dipartimento;

3. di stabilire che l’incarico di direttore di diparti
mento come sopra conferito avrà la durata di tre
anni, sarà rinnovabile e non potrà comunque ecce
dere la durata della legislatura in corso, salvo il ter
mine di cui all’art. 23, co. 2 del D.P.G.R. n. 443/2015
e decorrerà dalla sottoscrizione del contratto di
lavoro. L’incarico comporterà il subentro in tutte le
funzioni già ascritte al Direttore di Area, in materia
di fondi comunitari;

4. di dare mandato agli uffici competenti di redi
gere il contratto di lavoro a tempo determinato del
direttore di dipartimento, quantificando in €
120.000,00 il trattamento annuo base omnicom
prensivo lordo, da corrispondere in tredici mensilità,
e in € 30.000,00 la retribuzione di risultato, da cor
rispondere all’esito e in misura proporzionale alla
valutazione annuale.

5. di allegare al presente provvedimento il curri
culum del soggetto incaricato e lo schema del rela
tivo contratto di lavoro;

6. di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a
cura del Servizio Personale e Organizzazione e R.
Anticorruzioni;

7. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12
ottobre 2015, n. 1741

Nomina Direttore del Dipartimento Sviluppo Eco‐
nomico, Innovazione, Istruzione, Formazione e
Lavoro

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, rife
risce quanto segue.

Con deliberazione n. 1518 del 31/07/2015, la
Giunta regionale ha approvato l’adozione del
modello organizzativo denominato “MAIA”,
modello ambidestro per l’innovazione della mac
china amministrativa regionale.

Con decreto n. 443 di pan i data, il Presidente
della Giunta regionale ha adottato l’Atto di Alta
Organizzazione della Regione Puglia “Adozione del
modello organizzativo denominato “Modello Ambi
destro per l’Innovazione della macchina Ammini
strativa regionale MAIA”, ai sensi dell’art. 42,
comma 2, lett. h, dello Statuto della Regione Puglia.

Il modello organizzativo proposto prevede sei
Dipartimenti, di cui cinque strutture di linea pre
poste all’attuazione delle politiche dell’Ente ed
orientate al governo dei relativi settori di interesse,
ed una di staff dedita ad attività di programmazione
strategica, finanziaria e di innovazione amministra
tiva dell’Ente.

Ai sensi dell’art. 21, co. 1 del D.P.G.R. n. 443/2015
“L’incarico di Direttore di Dipartimento ha natura di
affidamento fiduciario ed è attribuito dalla Giunta
regionale.”.

Con la deliberazione innanzi citata, la Giunta
regionale ha dato mandato al Dirigente del Servizio
Personale e Organizzazione di avviare e concludere
con urgenza la procedura di avviso pubblico volta a
conferire gli incarichi di Direttore di Dipartimento,
secondo le procedure previste dall’art. 21 dell’Atto
di Alta Organizzazione di adozione del modello
organizzativo.

Con determinazione n. 525 del 5 agosto 2015,
pubblicata nel B.U.R.P. n. 113 del 11/08/2015, il diri
gente del Servizio Personale e Organizzazione ha
indetto gli avvisi pubblici per l’acquisizione di can
didature per gli incarichi di Direttore di Diparti
mento.

Le istanze per la candidatura alle predette sele
zioni dovevano essere proposte e indirizzate al Pre
sidente della Giunta Regionale della Regione Puglia,
entro e non oltre il termine di 30 (trenta) giorni dalla
data di pubblicazione del relativi avvisi net B.U.R.R

A conclusione delle operazioni di verifica del
requisiti di natura formale e dell’istruttoria sui
requisiti di ammissibilità delle candidature perve
nute in esito agli avvisi pubblici indetti con la deter
minazione n. 525 del 5 agosto 2015, anche in virtù
di un parere acquisito dall’Avvocatura regionale 
prot. n. A00_02412765 del 22/09/2015, in esito
all’avviso pubblico per l’affidamento dell’incarico di
Direttore del Dipartimento sviluppo economico,
innovazione, istruzione, formazione e lavoro è
emerso quanto segue.

Dagli esiti dell’istruttoria compiuta risultano
ammissibili le domande del seguenti candidati:
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Dagli esiti dell’istruttoria compiuta, non risultano, invece, ammissibili le domande dei seguenti candidati in
quanto carenti dei requisiti formali di ammissione previsti dall’Avviso pubblicato nel B.U.R.P. n. 113 del
11/08/2015:

Dopo ampia discussione e attento esame dei curricula inoltrati, dato atto di aver espletato le attività di
verifica dell’assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, viene unanimemente ritenuto che esprima i
requisiti di alta e comprovata qualificazione professionale richiesti dall’art. 21, co. 3 del D.P.G.R. n. 443/2015
per la direzione del Dipartimento sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, Il prof.
Domenico LAFORGIA, il cui curriculum viene allegato al presente atto.

Dall’esame del curriculum, emergono, tra l’altro:
 ruolo di professore ordinario nell’Università del Salento in Sistemi per l’Energia e l’Ambiente e incarichi isti

tuzionali nella medesima Università, nella quale ha ricoperto, altresì, il ruolo di Rettore;
 esperto in valutazioni industriali e progetti di ricerca;
 molteplici pubblicazioni scientifiche e brevetti, tra le altre, in materia di politica energetica, energia soste

nibile e fonti rinnovabili, nonché di innovazione tecnologica;
 attività professionale e di consulenza nel campo del risparmio energetico;
 esperienza in attività di promozione di attività di ricerca industriale finalizzata al finanziamento di iniziative

da parte di PMI;
 documentata esperienza in programmi e finanziamenti comunitari;
 numerosi e qualificati incarichi in organismi operanti net settore dell’artigianato, dell’industria e commercio.

Tali aspetti net complesso testimoniano una vasta e diversificata esperienza professionale nel settore dello
sviluppo economico, del lavoro e dell’istruzione che rispondono pienamente alle esigenze del Dipartimento
in questione della Regione Puglia.

Al sensi dell’art. 18 del D.P.G.R. n. 443 del 31/07/2015, “I Direttori di Dipartimento assumono la titolarità
e la responsabilità della struttura organizzativa loro affidata ed esercitano le funzioni, le facoltà, i compiti e i
poteri dei Dirigenti come definiti nel successivo articolo 20. Essi inoltre:
 attuano i programmi secondo gli indirizzi degli organi di governo;
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 formulano proposte agli organi politici anche al
fini della elaborazione di programmi, direttive,
progetti di legge e degli altri atti di loro compe
tenza;

 assegnano gli obiettivi, il personale, le risorse
finanziarie e strumentali ai Dirigenti delle Sezioni,
delle Strutture di Staff e di Progetto ricadenti nella
competenza del Dipartimento e assicurano la loro
costante integrazione mediante la Conferenza
delle Sezioni, convocata almeno trimestralmente;

 curano la gestione del cambiamento organizza
tivo, l’auditing interno ed il controllo di qualità;

 esercitano i poteri di spesa e quelli di acquisizione
delle entrate rientranti nella propria competenza,
salvo quelli delegati agli altri dirigenti;

 dirigono, coordinano e controllano l’attività dei
Dirigenti sottoposti anche con potere sostitutivo
in caso di inerzia;

 curano i rapporti con gli uffici dell’Unione Europea
ed organismi internazionali nelle materie di com
petenza secondo le specifiche direttive dell’or
gano politico sempre che tali rapporti non siano
espressamente affidati ad apposito ufficio od
organo.”.

Contratto di lavoro
L’incarico di Direttore del Dipartimento sviluppo

economico, innovazione, istruzione, formazione e
lavoro, come sopra conferito, avrà la durata di tre
anni a decorrere dalla data di sottoscrizione del con
tratto di lavoro, è rinnovabile e non può comunque
eccedere la durata della legislatura in corso, salvo il
termine di cui all’art. 23, co. 2.

Al direttore di Dipartimento sarà attribuito un
trattamento annuo base omnicomprensivo lordo di
euro 120.000,00, da corrispondere in tredici men
silità, e una retribuzione di risultato di euro
30.000,00, da corrispondere all’esito e in misura
proporzionale alla valutazione annuale.

In considerazione di quanto previsto dall’art. 21,
co. 5, DPGR n. 443/2015, il direttore di dipartimento
sottoscriverà un contratto di lavoro subordinato a
tempo determinato conforme allo schema allegato
al presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La spesa riveniente dal presente provvedimento
trova copertura con gli impegni assunti con Deter
minazione del Servizio Personale e Organizzazione
n. 18 del 20/01/2015, relativamente ai capitoli di
spesa 3029 e 3031.

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz
zazione n. 443/2015, artt. 21.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Capo di Gabinetto;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

1. di nominare Direttore del Dipartimento Svi
luppo economico, innovazione, istruzione, forma
zione e lavoro il prof. Domenico LAFORGIA, nato il
22/06/1951;

2. di rinviare a successivo provvedimento l’asse
gnazione al Direttore innanzi nominato degli obiet
tivi, nell’esercizio delle competenze e nell’ambito
delle attività e funzioni rientranti nel predetto
Dipartimento;

3. di stabilire che l’incarico di direttore di diparti
mento come sopra conferito avrà la durata di tre
anni, sarà rinnovabile e non potrà comunque ecce
dere la durata della legislatura in corso, salvo il ter
mine di cui all’art. 23, co. 2 del D.P.G.R. n. 443/2015
e decorrerà dalla sottoscrizione del contratto di
lavoro. L’incarico comporterà il subentro in tutte le
funzioni già ascritte al Direttore di Area, in materia
di fondi comunitari;

4. di dare mandato agli uffici competenti di redi
gere il contratto di lavoro a tempo determinato del
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direttore di dipartimento, quantificando in €
120.000,00 il trattamento annuo base omnicom
prensivo lordo, da corrispondere in tredici mensilità,
e in € 30.000,00 la retribuzione di risultato, da cor
rispondere all’esito e in misura proporzionale alla
valutazione annuale.

5. di allegare al presente provvedimento il curri
culum del soggetto incaricato e lo schema del rela
tivo contratto di lavoro;

6. di trasmettere il presente atto al Responsabile
anticorruzione ed alle OO.SS. a cura del Servizio Per
sonale e Organizzazione;

7. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12
ottobre 2015, n. 1742

Nomina Direttore del Dipartimento Agricoltura,
Sviluppo Rurale e Tutela dell’ambiente.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, rife
risce quanto segue.

Con deliberazione n. 1518 del 31/07/2015, la
Giunta regionale ha approvato l’adozione del
modello organizzativo denominato “MAIA”,
modello ambidestro per l’innovazione della mac
china amministrativa regionale.

Con decreto n. 443 di pan data, il Presidente della
Giunta regionale ha adottato l’Atto di Alta Organiz
zazione della Regione Puglia “Adozione del modello
organizzativo denominato “Modello Ambidestro
per l’Innovazione della macchina Amministrativa
regionale MAIA”, ai sensi dell’art. 42, comma 2,
lett. h, dello Statuto della Regione Puglia.

Il modello organizzativo proposto prevede sei
Dipartimenti, di cui cinque strutture di linea pre
poste all’attuazione delle politiche dell’Ente ed
orientate al governo dei relativi settori di interesse,
ed una di staff dedita ad attività di programmazione
strategica, finanziaria e di innovazione amministra
tiva dell’Ente.

Ai sensi dell’art. 21, co. 1 del D.P.G.R. n. 443/2015
“L’incarico di Direttore di Dipartimento ha natura di
affidamento fiduciario ed è attribuito dalla Giunta
regionale.”.

Con la deliberazione innanzi citata, la Giunta
regionale ha dato mandato al Dirigente del Servizio
Personale e Organizzazione di avviare e concludere
on urgenza la procedura di avviso pubblico volta a
conferire gli incarichi di Direttore di Dipartimento,
secondo le procedure previste dall’art. 21 dell’Atto
di Alta Organizzazione di adozione del modello
organizzativo.

Con determinazione n. 525 del 5 agosto 2015,
pubblicata nel B.U.R.P. n. 113 del 11/08/2015, il diri
gente del Servizio Personale e Organizzazione ha
indetto gli avvisi pubblici per l’acquisizione di can
didature per gli incarichi di Direttore di Diparti
mento.

Le istanze per la candidatura alle predette sele
zioni dovevano essere proposte e indirizzate al Pre
sidente della Giunta Regionale della Regione Puglia,
entro e non oltre il termine di 30 (trenta) giorni dalla
data di pubblicazione dei relativi avvisi nel B.U.R.R

A conclusione delle operazioni di verifica dei
requisiti di natura formale e dell’istruttoria sui
requisiti di ammissibilità delle candidature perve
nute in esito agli avvisi pubblici indetti con la deter
minazione n. 525 del 5 agosto 2015, anche in virtù
di un parere acquisito dall’Avvocatura regionale
prot. n. A00_02412765 del 22/09/2015, in esito
all’avviso pubblico per l’affidamento dell’incarico di
Direttore del Dipartimento agricoltura, sviluppo
rurale e tutela dell’ambiente è emerso quanto
segue.

Dagli esiti dell’istruttoria compiuta risultano
ammissibili le domande dei seguenti candidati:
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Dagli esiti dell’istruttoria compiuta, non risultano, invece, ammissibili le domande del seguenti candidati,
in quanto carenti del requisiti formali di ammissione previsti dall’Avviso pubblicato nel B.U.R.P. n. 113 del
11/08/2015:

Dopo ampia discussione e attento esame del curricula inoltrati, dato atto di aver espletato le attività di
verifica dell’assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, viene unanimemente ritenuto che esprima i
requisiti di alta e comprovata qualificazione professionale richiesti dall’art. 21, co. 3 del D.P.G.R. n. 443/2015
per la direzione del Dipartimento agricoltura, sviluppo rurale e tutela dell’ambiente, il prof. Gianluca NAR
DONE, il cui curriculum viene allegato al presente atto.



Dall’esame del curriculum, emergono, tra l’altro:
 numerosi e rilevanti incarichi connessi all’attività

dell’Assessorato all’Agricoltura e alle Risorse
Agroalimentari ed attinenti alle materie di inte
resse del relativo Dipartimento;

 ruolo di professore ordinario nell’Università degli
Studi di Foggia con incarichi di insegnamento nelle
tematiche, tra le altre, dell’organizzazione del
mercati agricoli e delle filiere alimentari, nel mar
keting del prodotti alimentari, politica agraria,
agroambientale e di sviluppo rurale;

 attività di ricerca e pubblicazioni scientifiche nelle
tematiche riguardanti le politiche di intervento e
gli aspetti economici strutturali ed organizzativi
del sistema agroalimentare;

 qualificata esperienza professionale e di consu
lenza nel comparto agroalimentare, acquisita
anche in virtù dell’incarico rivestito nel Distretto
Agroalimentare Regionale Pugliese;

 titolo di dottore di ricerca in Economia e politica
agroalimentare.
Il complesso delle professionalità ed esperienze

del candidato rispondono pienamente alle esigenze
del Dipartimento in questione della Regione Puglia.

Ai sensi dell’art. 18 del D.P.G.R. n. 443 del
31/07/2015, “I Direttori di Dipartimento assumono
la titolarità e la responsabilità della struttura orga
nizzativa loro affidata ed esercitano le funzioni, le
facoltà, i compiti e i poteri del Dirigenti come defi
niti nel successivo articolo 20. Essi inoltre:
 attuano i programmi secondo gli indirizzi degli

organi di governo;
 formulano proposte agli organi politici anche ai

fini della elaborazione di programmi, direttive,
progetti di legge e degli altri atti di loro compe
tenza;

 assegnano gli obiettivi, il personale, le risorse
finanziarie e strumentali ai Dirigenti delle Sezioni,
delle Strutture di Staff e di Progetto ricadenti nella
competenza del Dipartimento e assicurano la loro
costante integrazione mediante la Conferenza
delle Sezioni, convocata almeno trimestralmente;

 curano la gestione del cambiamento organizza
tivo, l’auditing interno ed il controllo di qualità;

 esercitano i poteri di spesa e quelli di acquisizione
delle entrate rientranti nella propria competenza,
salvo quelli delegati agli altri dirigenti;

 dirigono, coordinano e controllano l’attività del
Dirigenti sottoposti anche con potere sostitutivo
in caso di inerzia;

 curano i rapporti con gli uffici dell’Unione Europea
ed organismi internazionali nelle materie di com
petenza secondo le specifiche direttive dell’or
gano politico sempre che tali rapporti non siano
espressamente affidati ad apposito ufficio od
organo.”.

Contratto di lavoro
L’incarico di Direttore del Dipartimento agricol

tura, sviluppo rurale e tutela dell’ambiente, come
sopra conferito, avrà la durata di tre anni a decor
rere dalla data di sottoscrizione del contratto di
lavoro, è rinnovabile e non put) comunque ecce
dere la durata della legislatura in corso, salvo il ter
mine di cui all’art. 23, co. 2.

Al direttore di Dipartimento sarà attribuito un
trattamento annuo base omnicomprensivo lordo di
euro 120.000,00, da corrispondere in tredici men
silità, e una retribuzione di risultato di euro
30.000,00, da corrispondere all’esito e in misura
proporzionale alla valutazione annuale.

In considerazione di quanto previsto dall’art. 21,
co. 5, DPGR n. 443/2015, il direttore di dipartimento
sottoscriverà un contratto di lavoro subordinato a
tempo determinato conforme allo schema allegato
al presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La spesa riveniente dal presente provvedimento
trova copertura con gli impegni assunti con Deter
minazione del Servizio Personale e Organizzazione
n. 18 del 20/01/2015, relativamente al capitoli di
spesa 3029 e 3031.

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz
zazione n. 443/2015, art. 21.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Capo di Gabinetto;
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A voti unanimi espressi al sensi di legge

DELIBERA

1. di nominare Direttore del Dipartimento Agri
coltura, sviluppo rurale e tutela dell’ambiente il
prof. Gianluca NARDONE, nato il 21/03/1968;

2. di rinviare a successivo provvedimento l’asse
gnazione al Direttore innanzi nominato degli obiet
tivi, nell’esercizio delle competenze e nell’ambito
delle attività e funzioni rientranti nel predetto
Dipartimento;

3. di stabilire che l’incarico di direttore di diparti
mento come sopra conferito avrà la durata di tre
anni, sarà rinnovabile e non potrà comunque ecce
dere la durata della legislatura in corso, salvo il ter
mine di cui all’art. 23, co. 2 del D.P.G.R. n. 443/2015
e decorrerà dalla sottoscrizione del contratto di
lavoro. L’incarico comporterà il subentro in tutte le
funzioni già ascritte al Direttore di Area, in materia
di fondi comunitari;

4. di dare mandato agli uffici competenti di redi
gere il contratto di lavoro a tempo determinato del
direttore di dipartimento, quantificando in €
120.000,00 il trattamento annuo base omnicom
prensivo lordo, da corrispondere in tredici mensilità,
e in € 30.000,00 la retribuzione di risultato, da cor
rispondere all’esito e in misura proporzionale alla
valutazione annuale.

5. di allegare al presente provvedimento il curri
culum del soggetto incaricato e lo schema del rela
tivo contratto di lavoro;

6. di trasmettere il presente atto al Responsabile
anticorruzione ed alle OO.SS. a cura del Servizio Per
sonale e Organizzazione;

7. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12
ottobre 2015, n. 1743

Nomina Direttore del Dipartimento Risorse Finan‐
ziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, rife
risce quanto segue.

Con deliberazione n. 1518 del 31/07/2015, la
Giunta regionale ha approvato l’adozione del
modello organizzativo denominato “MAIA”,
modello ambidestro per l’innovazione della mac
china amministrativa regionale.

Con decreto n. 443 di pan i data, il Presidente
della Giunta regionale ha adottato l’Atto di Alta
Organizzazione della Regione Puglia “Adozione del
modello organizzativo denominato “Modello Ambi
destro per l’Innovazione della macchina Ammini
strativa regionale MAIA”, ai sensi dell’art. 42,
comma 2, lett. h, dello Statuto della Regione Puglia.

Il modello organizzativo proposto prevede sei
Dipartimenti, di cui cinque strutture di linea pre
poste all’attuazione delle politiche dell’Ente ed
orientate al governo dei relativi settori di interesse,
ed una di staff dedita ad attività di programmazione
strategica, finanziaria e di innovazione amministra
tiva dell’Ente.

Ai sensi dell’art. 21, co. 1 del D.P.G.R. n. 443/2015
“L’incarico di Direttore di Dipartimento ha natura di
affidamento fiduciario ed e attribuito dalla Giunta
regionale.”.

Con la deliberazione innanzi citata, la Giunta
regionale ha dato mandato al Dirigente del Servizio
Personale e Organizzazione di avviare e concludere
con urgenza la procedura di avviso pubblico volta a
conferire gli incarichi di Direttore di Dipartimento,
secondo le procedure previste dall’art. 21 dell’Atto
di Alta Organizzazione di adozione del modello
organizzativo.

Con determinazione n. 525 del 5 agosto 2015,
pubblicata nel B.U.R.P. n. 113 del 11/08/2015, il diri
gente del Servizio Personale e Organizzazione ha
indetto gli avvisi pubblici per l’acquisizione di can
didature per gli incarichi di Direttore di Diparti
mento.

Le istanze per la candidatura alle predette sele
zioni dovevano essere proposte e indirizzate al Pre
sidente della Giunta Regionale della Regione Puglia,
entro e non oltre il termine di 30 (trenta) giorni dalla
data di pubblicazione dei relativi avvisi nel B.U.R.P.

A conclusione delle operazioni di verifica dei
requisiti di natura formale e dell’istruttoria sui
requisiti di ammissibilità delle candidature perve
nute in esito agli avvisi pubblici indetti con la deter
minazione n. 525 del 5 agosto 2015, anche in virtù
di un parere acquisito dall’Avvocatura regionale 
prot. n. A00_02412765 del 22/09/2015, in esito
all’avviso pubblico per l’affidamento dell’incarico di
Direttore del Dipartimento risorse finanziarie e stru
mentali, personale e organizzazione è emerso
quanto segue.

Dagli esiti dell’istruttoria compiuta risultano
ammissibili le domande dei seguenti candidati:
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Dagli esiti dell’istruttoria compiuta, non risultano, invece, ammissibili le domande dei seguenti candidati,
in quanto carenti dei requisiti formali di ammissione previsti dall’Avviso pubblicato nel B.U.R.P. n. 113 del
11/08/2015: per le motivazioni indicate in tabella:

Dopo ampia discussione e attento esame dei curricula inoltrati, dato atto di aver espletato le attività di
verifica dell’assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, viene unanimemente ritenuto che esprima i
requisiti di alta e comprovata qualificazione professionale richiesti dall’art. 21, co. 3 del D.P.G.R. n. 443/2015
per la direzione del Dipartimento risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione, il dott. Ange
losante ALBANESE, il cui curriculum viene allegato al presente atto.

Dall’esame del curriculum, emergono, tra l’altro:
 una consolidata esperienza nelle politiche di programmazione, allocazione e controllo delle risorse finan

ziarie;
 una qualificata competenza maturata nella materia contabile e nella predisposizione dei bilanci di previsione

e delle sue variazioni, dei rendiconti e delle verifiche tese ad assicurare la salvaguardia degli equilibri di
bilancio nel corso della gestione;

 una comprovata esperienza acquisita nel monitoraggio della gestione finanziaria, al fine del rispetto dei
tetti alla spesa imposti dalle relative normative nazionali e regionali;

 esperienza nella gestione previdenziale del personale;



 la rilevante esperienza presso la Regione Puglia
consolidata nella apprezzata direzione del Servizio
Bilancio e Ragioneria, del Servizio Finanze e del
l’Area Finanza e Controlli.
Ai sensi dell’art. 18 del D.P.G.R. n. 443 del

31/07/2015, “I Direttori di Dipartimento assumono
la titolarità e la responsabilità della struttura orga
nizzativa loro affidata ed esercitano le funzioni, le
facoltà, i compiti e i poteri dei Dirigenti come defi
niti nel successivo articolo 20. Essi inoltre:
 attuano i programmi secondo gli indirizzi degli

organi di governo;
 formulano proposte agli organi politici anche ai

fini della elaborazione di programmi, direttive,
progetti di legge e degli altri atti di loro compe
tenza;

 assegnano gli obiettivi, il personale, le risorse
finanziarie e strumentali ai Dirigenti delle Sezioni,
delle Strutture di Staff e di Progetto ricadenti nella
competenza del Dipartimento e assicurano la loro
costante integrazione mediante la Conferenza
delle Sezioni, convocata almeno trimestralmente;

 curano la gestione del cambiamento organizza
tivo, l’auditing interno ed II controllo di quanta;

 esercitano i poteri di spesa e quelli di acquisizione
delle entrate rientranti nella propria competenza,
salvo quelli delegati agli altri dirigenti;

 dirigono, coordinano e controllano l’attività dei
Dirigenti sottoposti anche con potere sostitutivo
in caso di inerzia;

 curano i rapporti con gli uffici dell’Unione Europea
ed organismi internazionali nelle materie di com
petenza secondo le specifiche direttive dell’or
gano politico sempre che tali rapporti non siano
espressamente affidati ad apposito ufficio od
organo.”.

Contratto di lavoro
L’incarico di Direttore del Dipartimento risorse

finanziarie e strumentali, personale e organizza
zione, come sopra conferito, avrà la durata di tre
anni a decorrere dalla data di sottoscrizione del con
tratto di lavoro, è rinnovabile e non può comunque
eccedere la durata della legislatura in corso, salvo il
termine di cui all’art. 23, co. 2.

Al direttore di Dipartimento sarà attribuito un
trattamento annuo base omnicomprensivo lordo di
euro 120.000,00, da corrispondere in tredici men
silità, e una retribuzione di risultato di euro

30.000,00, da corrispondere all’esito e in misura
proporzionale alla valutazione annuale.

In considerazione di quanto previsto dall’art. 21,
co. 5, DPGR n. 443/2015, il direttore di dipartimento
sottoscriverà un contratto di lavoro subordinato a
tempo determinato conforme allo schema allegato
al presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La spesa riveniente dal presente provvedimento
trova copertura con gli impegni assunti con Deter
minazione del Servizio Personale e Organizzazione
n. 18 del 20/01/2015, relativamente ai capitoli di
spesa 3029 e 3031.

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz
zazione n. 443/2015, artt. 21.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Capo di Gabinetto;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

1. di nominare Direttore del Dipartimento risorse
finanziarie e strumentali, personale e organizza
zione il dott. Angelosante ALBANESE, nato il
03/06/1964;

2. di rinviare a successivo provvedimento l’asse
gnazione al Direttore innanzi nominato degli obiet
tivi, nell’esercizio delle competenze e nell’ambito
delle attività e funzioni rientranti nel predetto
Dipartimento;
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3. di stabilire che l’incarico di direttore di diparti
mento come sopra conferito avrà la durata di tre
anni, sarà rinnovabile e non potrà comunque ecce
dere la durata della legislatura in corso, salvo il ter
mine di cui all’art. 23, co. 2 del D.P.G.R. n. 443/2015
e decorrerà dalla sottoscrizione del contratto di
lavoro. L’incarico comporterà il subentro in tutte le
funzioni già ascritte al Direttore di Area, in materia
di fondi comunitari;

4. di dare mandato agli uffici competenti di redi
gere il contratto di lavoro a tempo determinato del
direttore di dipartimento, quantificando in €
120.000,00 il trattamento annuo base omnicom
prensivo lordo, da corrispondere in tredici mensilità,
e in € 30.000,00 la retribuzione di risultato, da cor

rispondere all’esito e in misura proporzionale alla
valutazione annuale.

5. di allegare al presente provvedimento il curri
culum del soggetto incaricato e lo schema del rela
tivo contratto di lavoro;

6. di trasmettere il presente atto al Responsabile
anticorruzione ed alle OO.SS. a cura del Servizio Per
sonale e Organizzazione;

7. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12
ottobre 2015, n. 1744

Nomina Direttore del Dipartimento Mobilità, Qua‐
lità urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, rife
risce quanta segue.

Con deliberazione n. 1518 del 31/07/2015, la
Giunta regionale ha approvato l’adozione del
modello organizzativo denominato “MAIA”,
modello ambidestro per l’innovazione della mac
china amministrativa regionale.

Con decreto n. 443 di pan i data, il Presidente
della Giunta regionale ha adottato l’Atto di Alta
Organizzazione della Regione Puglia “Adozione del
modello organizzativo denominato “Modello Ambi
destro per l’Innovazione della macchina Ammini
strativa regionale MAIA”, ai sensi dell’art. 42,
comma 2, lett. h, dello Statuto della Regione Puglia.

Il modello organizzativo proposto prevede sei
Dipartimenti, di cui cinque strutture di linea pre
poste all’attuazione delle politiche dell’Ente ed
orientate al governo dei relativi settori di interesse,
ed una di staff dedita ad attività di programmazione
strategica, finanziaria e di innovazione amministra
tiva dell’Ente.

Ai sensi dell’art. 21, co. 1 del D.P.G.R. n. 443/2015
“L’incarico di Direttore di Dipartimento ha natura di
affidamento fiduciario ed è attribuito dalla Giunta
regionale.”.

Con la deliberazione innanzi citata, la Giunta
regionale ha dato mandato al Dirigente del Servizio
Personale e Organizzazione di avviare e concludere
con urgenza la procedura di avviso pubblico volta a
conferire gli incarichi di Direttore di Dipartimento,
secondo le procedure previste dall’art. 21 dell’Atto
di Alta Organizzazione di adozione del modello
organizzativo.

Con determinazione n. 525 del 5 agosto 2015,
pubblicata nel B.U.R.P. n. 113 del 11/08/2015, il diri
gente del Servizio Personale e Organizzazione ha
indetto gli avvisi pubblici per l’acquisizione di can
didature per gli incarichi di Direttore di Diparti
mento.

Le istanze per la candidatura alle predette sele
zioni dovevano essere proposte e indirizzate al Pre
sidente della Giunta Regionale della Regione Puglia,
entro e non oltre II termine di 30 (trenta) giorni
dalla data di pubblicazione dei relativi avvisi net
B.U.R.P.

A conclusione delle operazioni di verifica dei
requisiti di natura formale e dell’istruttoria sui
requisiti di ammissibilità delle candidature perve
nute in esito agli avvisi pubblici indetti con la deter
minazione n. 525 del 5 agosto 2015, anche in virtù
di un parere acquisito dall’Avvocatura regionale 
prot. n. A00_02412765 del 22/09/2015, in esito
all’avviso pubblico per l’affidamento dell’incarico di
Direttore del Dipartimento mobilita, qualità urbana,
opere pubbliche e paesaggio è emerso quanto
segue.

Dagli esiti dell’istruttoria compiuta risultano
ammissibili le domande dei seguenti candidati:
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Dagli esiti dell’istruttoria compiuta, non risultano, invece, ammissibili le domande dei seguenti candidati
per le motivazioni indicate in tabella:

Dopo ampia discussione e attento esame dei curricula inoltrati, dato atto di aver espletato le attività di
verifica dell’assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, viene unanimemente ritenuto che esprima i
requisiti di alta e comprovata qualificazione professionale richiesti dall’art. 21, co. 3 del D.P.G.R. n. 443/2015
per la direzione del Dipartimento mobilita, quanta urbana, opere pubbliche e paesaggio, l’ing. Barbara VALEN
ZANO, il cui curriculum viene allegato al presente atto.

Dall’esame del curriculum, emergono, tra l’altro:
 numerosi e rilevanti incarichi di responsabilità come dirigente dell’A.R.P.A. Puglia in materia di analisi dei

rischi connessi al trasporto delle merci pericolose, caratterizzazione e bonifica di siti contaminati, nonché
esperto per attività connesse all’attuazione del Piano Regionale dei Trasporti;

 attività di ricerca e pubblicazioni scientifiche nelle tematiche riguardanti il Sistema dei Trasporti nei pro
grammi Integrati per la Riqualificazione delle periferie, la verifica dei piani di gestione dei rifiuti derivanti
da attività estrattive, e più in generale attività di ricerca su tematiche ambientali e processi industriali;

 titolo di dottore di ricerca in Ingegneria per la tutela degli ecosistemi e conseguimento di diploma di spe
cializzazione postuniversitaria in Pianificazione territoriale ed ambientale.
II complesso delle professionalità ed esperienze del candidato rispondono pienamente alle esigenze del

Dipartimento in questione della Regione Puglia.



Ai sensi dell’art. 18 del D.P.G.R. n. 443 del
31/07/2015, “I Direttori di Dipartimento assumono
la titolarità e la responsabilità della struttura orga
nizzativa loro affidata ed esercitano le funzioni, le
facoltà, i compiti e i poteri dei Dirigenti come defi
niti nel successivo articolo 20. Essi inoltre:
 attuano i programmi secondo gli indirizzi degli

organi di governo;
 formulano proposte agli organi politici anche ai

fini della elaborazione di programmi, direttive,
progetti di legge e degli altri atti di loro compe
tenza;

 assegnano gli obiettivi, il personale, le risorse
finanziarie e strumentali ai Dirigenti delle Sezioni,
delle Strutture di Staff e di Progetto ricadenti nella
competenza del Dipartimento e assicurano la loro
costante integrazione mediante la Conferenza
delle Sezioni, convocata almeno trimestralmente;

 curano la gestione del cambiamento organizza
tivo, l’auditing interno ed il controllo di qualità;

 esercitano i poteri di spesa e quelli di acquisizione
delle entrate rientranti nella propria competenza,
salvo quelli delegati agli altri dirigenti;

 dirigono, coordinano e controllano l’attività dei
Dirigenti sottoposti anche con potere sostitutivo
in caso di inerzia;

 curano i rapporti con gli uffici dell’Unione Europea
ed organismi internazionali nelle materie di com
petenza secondo le specifiche direttive dell’or
gano politico sempre che tali rapporti non siano
espressamente affidati ad apposito ufficio od
organo.”.

Contratto di lavoro
L’incarico di Direttore del Dipartimento mobilita,

qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio, come
sopra conferito, avrà la durata di tre anni a decor
rere dalla data di sottoscrizione del contratto di
lavoro, rinnovabile e non può comunque eccedere
la durata della legislatura in corso, salvo il termine
di cui all’art. 23, co. 2.

Al direttore di Dipartimento sarà attribuito un
trattamento annuo base omnicomprensivo lordo di
euro 120.000,00, da corrispondere in tredici men
silità, e una retribuzione di risultato di euro
30.000,00, da corrispondere all’esito e in misura
proporzionale alla valutazione annuale.

In considerazione di quanto previsto dall’art. 21,
co. 5, DPGR n. 443/2015, il direttore di dipartimento

sottoscriverà un contratto di lavoro subordinato a
tempo determinato conforme allo schema allegato
al presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La spesa riveniente dal presente provvedimento
trova copertura con gli impegni assunti con Deter
minazione del Servizio Personale e Organizzazione
n. 18 del 20/01/2015, relativamente ai capitoli di
spesa 3029 e 3031.

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz
zazione n. 443/2015, artt. 21.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Capo di Gabinetto;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

1. di nominare Direttore del Dipartimento mobi
lita, qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio,
l’ing. Barbara Valenzano, nata il 01/01/1973;

2. di rinviare a successivo provvedimento l’asse
gnazione al Direttore innanzi nominato degli obiet
tivi, nell’esercizio delle competenze e nell’ambito
delle attività e funzioni rientranti nel predetto
Dipartimento;

3. di stabilire che l’incarico di direttore di diparti
mento come sopra conferito avrà la durata di tre
anni, sari rinnovabile e non potrà comunque ecce
dere la durata della legislatura in corso, salvo il ter
mine di cui all’art. 23, co. 2 del D.P.G.R. n. 443/2015
e decorrerà dalla sottoscrizione del contratto di
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lavoro. L’incarico comporterà il subentro in tutte le
funzioni già ascritte al Direttore di Area, in materia
di fondi comunitari;

4. di dare mandato agli uffici competenti di redi
gere il contratto di lavoro a tempo determinato del
direttore di dipartimento, quantificando in €
120.000,00 il trattamento annuo base omnicom
prensivo lordo, da corrispondere in tredici mensilità,
e in € 30.000,00 la retribuzione di risultato, da cor
rispondere all’esito e in misura proporzionale alla
valutazione annuale.

5. di allegare al presente provvedimento il curri
culum del soggetto incaricato e lo schema del rela
tivo contratto di lavoro;

6. di trasmettere il presente atto al Responsabile
anticorruzione, alle OO.SS. a cura del Servizio Per
sonale e Organizzazione;

7. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12
ottobre 2015, n. 1745

Art. 22 comma 3 DPGR n. 443/2015 conferimento
dell’incarico di direzione della sezione Sicurezza
del Cittadino, Politiche per le migrazioni ed Anti‐
mafia Sociale.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, rife
risce quanta segue.

Con deliberazione n. 1518 del 31/07/2015, la
Giunta regionale ha approvato l’adozione del
modello organizzativo denominato “MAIA”,
modello ambidestro per l’innovazione della mac
china amministrativa regionale.

Con decreto n. 443 di pan i data, il Presidente
della Giunta regionale ha adottato l’Atto di Alta
Organizzazione della Regione Puglia “Adozione del
modello organizzativo denominato “Modello Ambi
destro per l’Innovazione della macchina Ammini
strativa regionale MAIA”, ai sensi dell’art. 42,
comma 2, lett. h, dello Statuto della Regione Puglia.

Il predetto D.P.G.R. istituisce, presso la Presi
denza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza
del Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Anti
mafia sociale”.

Ai sensi dell’art. 22, co. 3 del D.P.G.R. 443/2015,
“L’incarico di Dirigente per le Sezioni poste alla
diretta dipendenza della Presidenza della Giunta
Regionale è attribuito dalla Giunta Regionale
secondo le procedure previste dall’art. 19 comma è
del D.Lgs. 165/2001 ss.mm.ii.”.

Con la deliberazione n. 1518/2015, la Giunta
regionale ha dato mandato al Dirigente del Servizio
Personale e Organizzazione di avviare e concludere
con urgenza la procedura di avviso pubblico volta a
conferire l’incarico di dirigente della Sezione di
Dipartimento “Sicurezza del Cittadino, Politiche per
le Migrazioni ed Antimafia sociale”, cosi come pre
visto dall’art. 22, co. 3 dell’Atto di Alta Organizza
zione di adozione del modello organizzativo.

Con determinazione n. 525 del 5 agosto 2015,
pubblicata nel B.U.R.P. n. 113 del 11/08/2015, il diri
gente del Servizio Personale e Organizzazione ha
indetto, tra gli altri, l’avviso pubblico per l’acquisi
zione di candidature per l’incarico di dirigente della
Sezione di Dipartimento “Sicurezza del Cittadino,
Politiche per le Migrazioni ed Antimafia sociale”.

Le istanze per la candidatura alla predetta sele
zione dovevano essere proposte e indirizzate al Pre
sidente della Giunta Regionale della Regione Puglia,
entro e non oltre il termine di 30 (trenta) giorni dalla
data di pubblicazione dei relativi avvisi nel B.U.R.P.

A conclusione delle operazioni di verifica dei
requisiti di natura formale e dell’istruttoria sui
requisiti di ammissibilità delle candidature perve
nute in esito agli avvisi pubblici indetti con la deter
minazione n. 525 del 5 agosto 2015, anche in virtù
di un parere acquisito dall’Avvocatura regionale 
prot. n. A00_02412765 del 22/09/2015, in esito
all’avviso pubblico per l’affidamento dell’incarico di
dirigente della Sezione di Dipartimento “Sicurezza
del Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Anti
mafia sociale” è emerso quanto segue.

Dagli esiti dell’istruttoria compiuta risultano
ammissibili le domande dei seguenti candidati:
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Dagli esiti dell’istruttoria compiuta, non risultano, invece, ammissibili le domande dei seguenti candidati,
in quanta carenti dei requisiti formali di ammissione previsti dall’Avviso pubblicato nel B.U.R.P. n. 113 del
11/08/2015:

Dopo ampia discussione e attento esame dei curricula inoltrati, data atto di aver espletato le attività di
verifica dell’assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, viene unanimemente ritenuto che esprima i
requisiti di alta e comprovata qualificazione professionale richiesti dall’art. 22, co. 3 del D.P.G.R. n. 443/2015
per lo svolgimento dell’incarico di dirigente della Sezione di Dipartimento “Sicurezza del Cittadino, Politiche
per le Migrazioni ed Antimafia sociale”, il dott. Stefano FUMARULO, il cui curriculum è allegato al presente
atto. Dall’esame del curriculum, emergono, tra l’altro:
 una documentata competenza ed esperienza nelle tematiche della sicurezza ed antimafia sociale;
 svolgimento di attività di analisi dei fenomeni di criminalità organizzata in chiave di lotta alla stessa, anche

mediante lo studio della normativa e delle best practices in materia di beni sequestrati e confiscati;
 esperienza in materia di giustizia, sicurezza e diritti umani;
 componente, in quanta di membro supplente, della Commissione Territoriale per il riconoscimento della

Protezione Internazionale di Bari.
Tali elementi consentono di individuare l’idoneità a ricoprire l’incarico di Dirigente della Sezione Sicurezza

del Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Antimafia sociale della Regione Puglia.

Contratto di lavoro
L’incarico di dirigente della Sezione di Dipartimento “Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed

Antimafia sociale”, come sopra conferito, avrà la durata di tre anni a decorrere dalla data di sottoscrizione
del contratto di lavoro ed è rinnovabile.

Al dirigente incaricato sarà corrisposto il trattamento normativo ed economico previsto dall’art. 28, co. 1
del DPGR n. 443/2015.

II dirigente della Sezione di Dipartimento “Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Antimafia
sociale” sottoscriverà un contratto di lavoro subordinato a tempo determinato conforme allo schema allegato
al presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALIA LEGGE REGIONALE N.28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE
E INTEGRAZIONI:

La spesa riveniente dal presente provvedimento trova copertura con gli impegni assunti con Determinazione
del Servizio Personale e Organizzazione n. 18 del 20/01/2015, relativamente ai capitoli di spesa 3029 e 3031
e n. 19 del 20/01/2015 per il capitolo di spesa 3365.

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 22, co. 3 del D.P.G.R.
n. 443/2015.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente;



Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Capo di Gabinetto;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

1. di nominare dirigente della Sezione di Diparti
mento “Sicurezza del Cittadino, Politiche per le
Migrazioni ed Antimafia sociale” il dott. Stefano
FUMARULO, nato il 10/08/1978;

2. di stabilire che l’incarico di dirigente della
Sezione di Dipartimento “Sicurezza del Cittadino,
Politiche per le Migrazioni ed Antimafia sociale”
come sopra conferito avrà una durata di tre anni, e
rinnovabile e decorrerà dalla sottoscrizione del con
tratto di lavoro.

3. di dare mandato agli uffici competenti di redi
gere il contratto di lavoro a tempo determinato del
dirigente della Sezione di Dipartimento “Sicurezza
del Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Anti
mafia sociale”.

4. di allegare al presente provvedimento il curri
culum del soggetto incaricato e lo schema del rela
tivo contratto di lavoro;

5. di trasmettere il presente atto al Responsabile
anticorruzione ed alle OO.SS. a cura del Servizio Per
sonale e Organizzazione;

6. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12
ottobre 2015, n. 1746

Nomina del Segretario Generale del Presidente
della Giunta Regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, rife
risce quanta segue.

Con deliberazione n. 1518 del 31/07/2015, la
Giunta regionale ha approvato l’adozione del
modello organizzativo denominato “MAIA”,
modello ambidestro per l’innovazione della mac
china amministrativa regionale.

Con decreto n. 443 di pan i data, il Presidente
della Giunta regionale ha adottato l’Atto di Alta
Organizzazione della Regione Puglia “Adozione del
modello organizzativo denominato “Modello Ambi
destro per l’Innovazione della macchina Ammini
strativa regionale  MAIA”, ai sensi dell’art. 42,
comma 2, lett. h, delta Statuto della Regione Puglia.

Cart. 14 del D.P.G.R. n. 443/2015 istituisce,
presso II Gabinetto della Presidenza, la Segreteria
Generale della Presidenza. La Segreteria Generale
della Presidenza è parificata ad un Dipartimento e
ricomprende tutte le Sezioni di Dipartimento e i Ser
vizi di diretto supporto alla Presidenza ed al Gabi
netto della Presidenza.

Con la deliberazione n. 1518/2015, la Giunta

regionale ha dato mandato al Dirigente del Servizio
Personale e Organizzazione di avviare e concludere
con urgenza la procedura di avviso pubblico volta a
conferire gli incarichi di Direttore di Dipartimento e
di Segretario Generale del Presidente, secondo le
procedure previste dall’art. 21 dell’Atto di Alta
Organizzazione di adozione del modello organizza
tivo.

Con determinazione n. 525 del 5 agosto 2015,
pubblicata nel B.U.R.P. n. 113 del 11/08/2015, il diri
gente del Servizio Personale e Organizzazione ha
indetto, tra gli altri, l’avviso pubblico per l’acquisi
zione di candidature per l’incarico di Segretario
Generale del Presidente.

Le istanze per la candidatura alla predetta sele
zione dovevano essere proposte e indirizzate al Pre
sidente della Giunta Regionale della Regione Puglia,
entro e non oltre il termine di 30 (trenta) giorni dalla
data di pubblicazione dei relativi avvisi nel B.U.R.P.

A conclusione delle operazioni di verifica del
requisiti di natura formale e dell’istruttoria sui
requisiti di ammissibilità delle candidature perve
nute in esito agli avvisi pubblici indetti con la deter
minazione n. 525 del 5 agosto 2015, anche in virtù
di un parere acquisito dall’Avvocatura regionale 
prot. n. A00_02412765 del 22/09/2015, in esito
all’avviso pubblico per l’affidamento dell’incarico di
Segretario Generale del Presidente è emerso
quanto segue.

Dagli esiti dell’istruttoria compiuta risultano
ammissibili le domande del seguenti candidati:
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Dagli esiti dell’istruttoria compiuta, non risultano, invece, ammissibili le domande del seguenti candidati,
in quanto carenti dei requisiti formali di ammissione previsti dall’Avviso pubblicato nel B.U.R.P. n. 113 del
11/08/2015:

Dopo ampia discussione e attento esame dei curricula inoltrati, dato atto di aver espletato le attività di
verifica dell’assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, viene unanimemente ritenuto che esprima i
requisiti di alta e comprovata qualificazione professionale richiesti dall’art. 21, co. 3 del D.P.G.R. n. 443/2015
per lo svolgimento dell’incarico di Segretario Generale del Presidente, il dott. Roberto VENNERI, il cui curri
culum viene allegato al presente atto.

Dall’esame del curriculum, emergono, tra l’altro:
 una qualificata esperienza professionale maturata in società a partecipazione pubblica nel ruolo dirigenziale,

nonché in organismi di vigilanza;
 una formazione universitaria e postuniversitaria legata al management nella pubblica amministrazione

adeguata al ruolo da ricoprire.

Contratto di lavoro
L’incarico di Segretario Generale del Presidente, come sopra conferito, avrà la durata di tre anni a decorrere

dalla data di sottoscrizione del contratto di lavoro, è rinnovabile e non può comunque eccedere la durata
della legislatura in corso, salvo il termine di cui all’art. 23, co. 2.

Al Segretarlo Generale del Presidente sari attribuito un trattamento annuo base omnicomprensivo lordo
di euro 120.000,00, da corrispondere in tredici mensilità, e una retribuzione di risultato di euro 30.000,00, da
corrispondere all’esito e in misura proporzionale alla valutazione annuale.

Il Segretarlo Generale del Presidente sottoscriverà un contratto di lavoro subordinato a tempo determinato
conforme allo schema allegato al presente provvedimento.
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La spesa riveniente dal presente provvedimento
trova copertura con gli impegni assunti con Deter
minazione del Servizio Personale e Organizzazione
n. 18 del 20/01/2015, relativamente ai capitoli di
spesa 3029 e 3031.

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del seguente atto finale.

II presente provvedimento e di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz
zazione n. 443/2015, art. 21.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Capo di Gabinetto;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

1. di nominare Segretario Generale del Presi
dente della Giunta regionale il dott. Roberto VEN
NERI, nato il 18/04/1972;

2. di rinviare a successivo provvedimento l’asse
gnazione al Segretario innanzi nominato degli obiet

tivi, nell’esercizio delle competenze e nell’ambito
delle attività e funzioni rientranti nel Segretariato
Generale della Presidenza;

3. di stabilire che l’incarico di Segretario Generale
del Presidente come sopra conferito avrà una
durata di tre anni, sarà rinnovabile e non potrà
comunque eccedere la durata della legislatura in
corso, salvo il termine di cui all’art. 23, co. 2 del
D.P.G.R. n. 443/2015 e decorrerà dalla sottoscri
zione del contratto di lavoro.

4. di dare mandato agli uffici competenti di redi
gere il contratto di lavoro a tempo determinato del
direttore di dipartimento, quantificando in €
120.000,00 il trattamento annuo base omnicom
prensivo lordo, da corrispondere in tredici mensilità,
e in € 30.000,00 la retribuzione di risultato, da cor
rispondere all’esito e in misura proporzionale alla
valutazione annuale.

5. di allegare al presente provvedimento il curri
culum del soggetto incaricato e lo schema del rela
tivo contratto di lavoro;

6. di trasmettere il presente atto al Responsabile
anticorruzione ed alle OO.SS. a cura del Servizio Per
sonale e Organizzazione;

7. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

45119Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 136 del 20102015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 136 del 2010201545120



45121Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 136 del 20102015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 136 del 2010201545122



45123Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 136 del 20102015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 136 del 2010201545124



45125Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 136 del 20102015



45126 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 136 del 20102015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 136 del 20102015 45127



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 136 del 2010201545128



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12
ottobre 2015, n. 1747

Nomina Direttore del Dipartimento Salute.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, rife
risce quanto segue.

Con deliberazione n. 1518 del 31/07/2015, la
Giunta regionale ha approvato l’adozione del
modello organizzativo denominato modello ambi
destro per l’innovazione della macchina ammini
strativa regionale.

Con decreto n. 443 di pan i data, il Presidente
della Giunta regionale ha adottato l’Atto di Alta
Organizzazione della Regione Puglia “Adozione del
modello organizzativo denominato “Modello Ambi
destro per l’Innovazione della macchina Ammini
strativa regionale MAIA”, ai sensi dell’art. 42,
comma 2, lett. h, dello Statuto della Regione Puglia.

Il modello organizzativo proposto prevede sei
Dipartimenti, di cui cinque strutture di linea pre
poste all’attuazione delle politiche dell’Ente ed
orientate al governo dei relativi settori di interesse,
ed una di staff dedita ad attività di programmazione
strategica, finanziaria e di innovazione amministra
tiva dell’Ente.

Ai sensi dell’art. 21, co. 1 del D.P.G.R. n. 443/2015
“L’incarico di Direttore di Dipartimento ha natura di
affidamento fiduciario ed è attribuito dalla Giunta
regionale”.

Con la deliberazione innanzi citata, la Giunta
regionale ha dato mandato al Dirigente del Servizio
Personale e Organizzazione di avviare e concludere
con urgenza la procedura di avviso pubblico volta a
conferire gli incarichi di Direttore di Dipartimento,
secondo le procedure previste dall’art. 21 dell’Atto
di Alta Organizzazione di adozione del modello
organizzativo.

Con determinazione n. 525 del 5 agosto 2015,
pubblicata nel B.U.R.P. n. 113 del 11/08/2015, il diri
gente del Servizio Personale e Organizzazione ha
indetto gli avvisi pubblici per l’acquisizione di can
didature per gli incarichi di Direttore di Diparti
mento.

Le istanze per la candidatura alle predette sele
zioni dovevano essere proposte e indirizzate al Pre
sidente della Giunta Regionale della Regione Puglia,
entro e non oltre il termine di 30 (trenta) giorni dalla
data di pubblicazione dei relativi avvisi nel B.U.R.P.

A conclusione delle operazioni di verifica dei
requisiti di natura formale e dell’istruttoria sui
requisiti di ammissibilità delle candidature perve
nute in esito agli avvisi pubblici indetti con la deter
minazione n. 525 del 5 agosto 2015, anche in virtù,
di un parere acquisito dall’Avvocatura regionale 
prot. n. A00_02412765 del 22/09/2015, in esito
all’avviso pubblico per l’affidamento dell’incarico di
Direttore del Dipartimento promozione della salute,
del benessere sociale e dello sport per tutti è
emerso quanta segue.

Dagli esiti dell’istruttoria compiuta risultano
ammissibili le domande dei seguenti candidati:
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Dagli esiti dell’istruttoria compiuta, non risultano, invece, ammissibili le domande dei seguenti candidati in
quanto carenti dei requisiti formali di ammissione previsti dall’Avviso pubblicato net B.U.R.P. n. 113 del
11/08/2015:
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Dopo ampia discussione e attento esame dei curricula inoltrati, dato atto di aver espletato le attività di
verifica dell’assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, viene unanimemente ritenuto che esprima i
requisiti di alta e comprovata qualificazione professionale richiesti dall’art. 21, co. 3 del D.P.G.R. n. 443/2015
per la direzione del Dipartimento promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti, il dott.
Giovanni GORGONI, il cui curriculum viene allegato al presente atto.

Dall’esame del curriculum, emergono, tra l’altro:
 articolata esperienza professionale nel settore sanitario derivante dagli incarichi di direttore generale delle

Aziende Sanitarie Locali di Andria e Lecce e, precedentemente, funzioni di direzione amministrativa presso
altre Aziende;

 attività di consulenza per conto di aziende sanitarie riguardanti l’organizzazione del lavoro e la reingegne
rizzazione dei processi;

 possesso di titoli accademici di formazione postuniversitaria, tra i quali in particolare il conseguimento di
un Master in Management delle aziende sanitarie.
Tali elementi consentono di individuare la particolare idoneità a ricoprire l’incarico di Direttore del Dipar

timento in questione della Regione Puglia.
Ai sensi dell’art. 18 del D.P.G.R. n. 443 del 31/07/2015, “I Direttori di Dipartimento assumono la titolarità

e la responsabilità della struttura organizzativa loro affidata ed esercitano le funzioni, le facoltà, i compiti e i
poteri del Dirigenti come definiti nel successivo articolo 20.

Essi inoltre:
 attuano i programmi secondo gli indirizzi degli organi di governo;
 formulano proposte agli organi politici anche ai fini della elaborazione di programmi, direttive, progetti di

legge e degli altri atti di loro competenza;
 assegnano gli obiettivi, il personale, le risorse finanziarie e strumentali ai Dirigenti delle Sezioni, delle Strut

ture di Staff e di Progetto ricadenti nella competenza del Dipartimento e assicurano la loro costante inte
grazione mediante la Conferenza delle Sezioni, convocata almeno trimestralmente;

 curano la gestione del cambiamento organizzativo, l’auditing interno ed il controllo di quanta;
 esercitano i poteri di spesa e quelli di acquisizione delle entrate rientranti nella propria competenza, salvo

quelli delegati agli altri dirigenti;
 dirigono, coordinano e controllano l’attività del Dirigenti sottoposti anche con potere sostitutivo in caso di

inerzia;
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 curano i rapporti con gli uffici dell’Unione Europea
ed organismi internazionali nelle materie di com
petenza secondo le specifiche direttive dell’or
gano politico sempre che tali rapporti non siano
espressamente affidati ad apposito ufficio od
organo.”.

Contratto di lavoro
L’incarico di Direttore del Dipartimento promo

zione della salute, del benessere sociale e dello
sport per tutti, come sopra conferito, avrà la durata
di tre anni a decorrere dalla data di sottoscrizione
del contratto di lavoro, è rinnovabile e non pub
comunque eccedere la durata della legislatura in
corso, salvo il termine di cui all’art. 23, co. 2.

Al direttore di Dipartimento sarà attribuito un
trattamento annuo base omnicomprensivo lordo di
euro 120.000,00, da corrispondere in tredici men
silità, e una retribuzione di risultato di euro
30.000,00, da corrispondere all’esito e in misura
proporzionale alla valutazione annuale.

In considerazione di quanto previsto dall’art. 21,
co. 5, DPGR n. 443/2015, il direttore di dipartimento
sottoscriverà un contratto di lavoro subordinato a
tempo determinato conforme allo schema allegato
al presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALIA LEGGE
REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La spesa riveniente dal presente provvedimento
trova copertura con gli impegni assunti con Deter
minazione del Servizio Personale e Organizzazione
n. 18 del 20/01/2015, relativamente ai capitoli di
spesa 3029 e 3031.

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento e di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz
zazione n. 443/2015, artt. 21.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Capo di Gabinetto;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

1. di nominare Direttore del Dipartimento Pro
mozione della salute, del benessere sociale e dello
sport per tutti il dott. Giovanni GORGON!, nato il
11/10/1971;

2. di rinviare a successivo provvedimento l’asse
gnazione al Direttore innanzi nominato degli obiet
tivi, nell’esercizio delle competenze e nell’ambito
delle attività e funzioni rientranti nel predetto
Dipartimento;

3. di stabilire che l’incarico di direttore di diparti
mento come sopra conferito avrà la durata di tre
anni, sarà rinnovabile e non potrà comunque ecce
dere la durata della legislatura in corso, salvo il ter
mine di cui all’art. 23, co. 2 del D.P.G.R. n. 443/2015
e decorrerà dalla sottoscrizione del contratto di
lavoro. 41

4. di dare mandato agli uffici competenti di redi
gere il contratto di lavoro a tempo determinato del
direttore di dipartimento, quantificando in €
120.000,00 il trattamento annuo base omnicom
prensivo lordo, da corrispondere in tredici mensilità,
e in € 30.000,00 la retribuzione di risultato, da cor
rispondere all’esito e in misura proporzionale alla
valutazione annuale.

5. di allegare al presente provvedimento il curri
culum del soggetto incaricato e lo schema del rela
tivo contratto di lavoro. L’incarico comporterà il
subentro in tutte le funzioni già ascritte al Direttore
di Area, in materia di fondi comunitari;

6. di trasmettere il presente atto al Responsabile
anticorruzione ed alle OO.SS. a cura del Servizio Per
sonale e Organizzazione;

7. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12
ottobre 2015, n. 1748

Programma di sviluppo rurale 2007/2013 e Pro‐
gramma di Sviluppo Rurale 2014/2020. Adempi‐
menti necessari.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari Dott. Leo
nardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale, riferisce.

Vista la Strategia Europa 2020, ratificata dal Con
siglio europeo del 10 giugno 2010, con la quale
l’Unione Europea mira a rilanciare l’economia
comunitaria, definendo obiettivi che gli Stati
membri devono raggiungere net campo dell’occu
pazione, dell’innovazione, dell’istruzione, dell’inte
grazione sociale e di clima e energia;

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Par
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo
per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni gene
rali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca,
che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del
Consiglio Considerato ed in particolare:
 l’art. 14, 40comma che prevede che l’accordo di

partenariato deve essere trasmesso alla Commis
sione Europea entro il 22 aprile 2014;

 l’art. 15, 1° comma, punto a) che prevede che
nell’accordo di partenariato sia indicato l’elenco
del programmi operativi FESR, FSE, FEASR e
FEAMP (tranne quelli rientranti nella coopera
zione territoriale) con le rispettive dotazioni
annuali indicative per fondo;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Par
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n.
1698/2005 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n.1306/2013 del Parla
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul moni
toraggio della politica agricola comune e che abroga
i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n.
165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n.
1290/2005 e (CE) n. 485/2008;

Visto II Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Par
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), che
modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Par
lamento europeo e del Consiglio per quanto con
cerne le risorse e la loro distribuzione in relazione
all’anno 2014 e che modifica it regolamento (CE) n.
73/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) n.
1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto
concerne la loro applicazione nell’anno 2014;

Vista la Decisione di Giunta regionale n. 39 del 29
gennaio 2013, “Programma di Sviluppo Rurale
20142020. Avvio della predisposizione del Pro
gramma e della procedura di Valutazione Ambien
tale Strategica (VAS)”;

Vista la direttiva 2001/42/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio Europeo del 27 giugno 2001
concernente la valutazione degli effetti di determi
nati piani e programmi sull’ambiente;

Visto il decreto legislativo 152/2006 e s.m.i. e in
particolare le disposizioni in materia di Valutazione
ambientale strategica (VAS);

Vista la legge regionale 44/2012 ss.mm.ii. e in
particolare le disposizioni in materia di Valutazione
ambientale strategica (VAS);

Preso atto che, con nota prot. n. 5320 AO0APSR
del 10/05/2013, l’Autorità procedente ha avviato la
fase di consultazione, del soggetti competenti in
materia ambientale, gli Enti territoriali interessati e
il Pubblico interessato, sul Rapporto Preliminare di
Orientamento ai fini della VAS;

Preso atto che il 22 aprile 2014 il Governo nazio
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nale ha inviato alla Commissione Europea la pro
posta dell’accordo di partenariato sul ciclo di pro
grammazione 2014/2020 delle politiche di coe
sione;

Dato atto che il PSR Puglia 20142020 ha una
dotazione finanziaria pubblica di € 1.637.880.992 e
che la percentuale di cofinanziamento regionale
prevista è pan i al 11,85%, per un import° in valore
assoluto di tale cofinanziamento pan i a
194.088.898 euro, da assicurare con specifici stan
ziamenti nei bilanci annuali e pluriennali della
Regione;

Preso atto del documento d’intesa sul pro
gramma di sviluppo rurale per il periodo 2014/2020
sottoscritto tra la regione puglia ed il partenariato
economico sociale, con il quale di esprime la più
ampia condivisione sul programma, sia per quanto
attiene il metodo della concertazione che il merito
del programma (strategie, misure, sottomisure,
ripartizione finanziaria, ecc.);

Visto il Rapporto ambientale elaborato ai sensi
delle richiamate disposizioni in materia di VAS
(Valutazione Ambientale Strategica);

Vista la valutazione ex ante agli atti dell’Area Poli
tiche per lo Sviluppo Rurale;

Vista la nota A0O_APSR n. 3072 del 2 marzo 2015
con la quale, nell’ambito del procedimento di VAS,
è stato dato avvio alla fase di consultazione del Rap
porto Ambientale, mediante la pubblicazione dello
stesso sul BURP oltre che attraverso l’apposita
pagina istituzionale nel sito web del Programma di
Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020;

Vista la nota A0O_APSR n. 7441 del 26 maggio
2015, integrata dalla nota A0O_APSR n. 9232 del 16
giugno 2015, di chiusura di Consultazione VAS e di
inoltro delle osservazioni ricevute e relative contro
deduzioni all’Ufficio VAS;

Visti gli articoli 123, 124 e 125 del Regolamento
1303/2013 con i quali si dispone sulla nomina del
l’Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo
Rurale e sulle funzioni dell’Autorità di Gestione;

Visti, altresì, gli articoli 65 e 66 del Regolamento
specifico del Fondo n. 1305/2013 con i quali si
dispone sulla responsabilità degli Stati membri per
l’attuazione del Programmi e sulle attività e respon
sabilità della Autorità di Gestione del Programma
Operativo;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
1092 del 24 marzo 2011 con la quale è stato nomi
nato Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007/2013
il dott. Gabriele Papa Pagliardini;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
2249 del 24 ottobre 2014 con la quale stata appro
vata la proposta del Programma di Sviluppo Rurale
(PSR) 2014/2020 della Regione Puglia ed è stato
nominato il Dott. Gabriele Papa Pagliardini, per svol
gere i compiti previsti dai Regolamenti comunitari
e tutti gli atti attuativi e delegati emanati dalla Com
missione Europea e dallo Stato italiano, e condurre
il negoziato con la Commissione Europea per l’ap
provazione del Programma;

Considerato che con la predetta delibera è stato
altresì stabilito che gli oneri inerenti le funzioni
dell’Autorità di Gestione non gravano sul Bilancio
Regionale, sono definiti dal PSR 2014/2020 e posti
a carico del FEASR e non sono cumulabili con le
retribuzioni spettanti per altri incarichi dirigenziali
regionali;

Considerato che il PSR 2007/2013 è in fase di
chiusura per la quale occorre svolgere entro il 31
dicembre 2015 tutte le attività necessarie ad impe
gnare e rendicontare la spesa al fine di evitare il
disimpegno di risorse comunitarie;

Considerato, altresì, che il PSR 2014/2020 è in
fase di negoziato con la Commissione Europea, che
prevede ancora la fase di consultazione formale e
di adozione del Programma da ultimarsi entro il 31
dicembre 2015;

Ravvisata la necessita di non interrompere le fasi
di chiusura del Programma 2007/2013 e di appro
vazione del Programma 2014/2020;

COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16.11.2001, n. 28
e s.m.i.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 136 del 2010201545146



La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore Leonardo Di Gioia relatore, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
trattandosi di materia rientrante nella competenza
degli Organi di direzione politica, al sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. k) della l.r. n. 7/1997, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore Leonardo Di
Gioia;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area Politiche per
lo sviluppo rurale che ne attesta la conformità alla
legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

 di prendere atto di quanto esposto in narrativa;

 di confermare nella funzione di Autorità di
Gestione del Programma di Sviluppo, Rurale
della Puglia 2007/2013, il dott. Gabriele Papa
Pagliardini nato a Campi \ Salentina il
21/12/1961, affidandogli tutte le funzioni e le
attività necessarie alla chiusura del programma
e alla rendicontazione della spesa, ivi compresa
la possibilità di impegnare risorse fino al 1
dicembre 2015;

 di confermare nella funzione di Autorità di
Gestione del Programma di Sviluppo Rurale della
Puglia 2014/2020, il dott. Gabriele Papa Pagliar
dini nato a Campi Salentina il 21/12/1961, sino al
31 dicembre 2015, affidandogli tutte le attività e
le funzioni previsti dai Regolamenti comunitari e
tutti gli atti attuativi e delegati emanati dalla Com
missione Europea e dallo Stato italiano, e con

durre II negoziato con la Commissione Europea
per l’approvazione del Programma;

 di incaricare l’Autorità di Gestione, di apportare
al Programma di Sviluppo Rurale (PSR)
2014/2020, le eventuali modifiche e integrazioni
non sostanziali che dovessero essere necessarie
nella fase negoziale in corso, informando costan
temente, la Giunta regionale degli esiti negoziali;

 di incaricare l’autorità di gestione del PSR
2014/2020 a trasmettere alla Commissione
europea la proposta di Programma di Sviluppo
Rurale (PSR) 2014/2020, ivi compresi gli adatta
menti resi necessari per la trasmissione attraverso
il Sistema Comune di gestione condivisa del Fondi
(SFC2014);

 di stabilire che gli oneri inerenti le funzioni del
l’Autorità di Gestione sono determinati dalla deli
berazione della Giunta Regionale n. 2249 del 28
ottobre 2014; non gravano sul Bilancio Regionale;
sono posti a carico del Programma 2007/2013 
Misura 511 e del Programma 2014/2020  Misura
20 e non sono cumulabili con le retribuzioni spet
tanti per altri incarichi dirigenziali regionali, il trat
tamento economico da riconoscere fino al
31.12.2015 è pari a quello previsto per i dirigenti
di sezione di dipartimento;

 di incaricare il Servizio Personale e Organizzazione
ad adottare gli adempimenti conseguenti;

 di pubblicare la presente deliberazione sul sito
web istituzionale regionale nella sezione Ammini
strazione Trasparente;

 di disporre la pubblicazione nel BURP ai sensi
dell’art. 2, comma 4, della legge regionale n. 12
del 21 giugno 2011.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________

45147Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 136 del 20102015



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13
ottobre 2015, n. 1749

D.L. n. 66 del 24/4/2014, art. 45 ‐ Ristrutturazione
del debito obbligazionario delle regioni individuate
con Decreto del Ministero dell’Economia e delle
Finanze 10/07/2014 ‐ Ulteriore Atto di indirizzo.

L’Assessore al Bilancio, dott. Raffaele Piemon
tese, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Debito e Rendicontazione, confermata dal dirigente
del Servizio Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto
segue.

VISTO l’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/4/2014, con
vertito con modificazioni in Legge n. 89 del 22
giugno 2014 (nel prosieguo “D.L. n. 66 del
24/4/2014”), che prevede che le regioni possono
effettuare operazioni di riacquisto dei titoli obbliga
zionari emessi dalle medesime, aventi le caratteri
stiche indicate al comma 5, lett. b) dello stesso arti
colo.

VISTO che la Regione Puglia con nota
A00_116/8767 del 19/06/2014 ha chiesto, nei ter
mini e con le forme stabilite dal comma 7 dell’arti
colo 45 del D.L. n. 66 del 24/04/2014 al Ministero
dell’Economia e delle Finanze, l’attivazione delle
procedure connesse di riacquisto dei titoli sotto
specificati:
 ISIN XS0162062888  valore nominale € 870

milioni  tipologia bullet  data scadenza
06/02/2023, derivato di tipo Amortising Interest
Rate Swap con Sinking Fund di importo pari al
valore nominale del prestito.

VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e
delle Finanze del 10 luglio 2014, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana Serie
generale n. 160 del 12 luglio 2014 con cui le sud
dette operazioni sono state ammesse alla ristruttu
razione, previa valutazione della sussistenza dei
requisiti di ammissibilità previsti dal comma 5, let
tera d), dell’articolo 45 del D.L. n. 66 del 24/4/2014;

PRESO ATTO della individuazione da parte del
Ministro dell’Economia e delle Finanze di Citigroup
Global Markets Ltd, BNP Paribas, Deutsche Bank AG

e Barclays Bank PLC, tra gli specialisti in titoli stato,
quali intermediari finanziari incaricati delle opera
zioni di riacquisto dei titoli obbligazionari ammessi
alle procedure di ristrutturazione ai sensi del
comma 8 dell’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/4/2014;

PRESO ATTO degli esiti della Commissione Affari
Finanziari del 15 ottobre 2014 circa le modalità di
espletamento delle procedure di riacquisto;

VISTA la propria deliberazione 21/10/2014, n.
2169 con cui sono state approvate le determina
zioni della Commissione Affari Finanziari di cui sopra
contenenti le linee guida per l’individuazione degli
intermediari finanziari da parte del Ministro del
l’Economia e delle Finanze, l’affidamento da parte
delle regioni dei relativi incarichi ai suddetti inter
mediari finanziari e l’approvazione dell’accordo
organizzativo con la Regione Lombardia per l’indi
viduazione del consulente finanziario, incaricato (a)
del calcolo della riduzione del valore finanziario
delle passività totali in conseguenza dell’operazione
di ristrutturazione ai sensi dell’articolo 41, comma
2, della Legge 28 dicembre 2001, n. 48, nonché (b)
della verifica delle condizioni per l’estinzione di
eventuali operazioni in strumenti derivati esistenti
sui titoli obbligazionari in misura almeno proporzio
nale al valore dei titoli oggetto di riacquisto, sia nel
caso in cui il derivato presenti un valore di mercato
positivo per la Regione, sia nel caso in cui esso pre
senti un valore di mercato negativo ai sensi dell’ar
ticolo 45, comma 13, del D.L. n. 66 del 24/4/2014;

VISTA la propria deliberazione 18/11/2014, n.
2358 con cui è stato autorizzato il Servizio Bilancio
e Ragioneria all’avvalimento degli intermediari
finanziari individuati, con comunicato n° 205 del
03/09/2014, dal Ministero dell’Economia e delle
Finanze, ai sensi del comma 8 dell’articolo 45 del
D.L. n. 66 del 24/4/2014, ed alla formalizzazione
degli incarichi nei confronti dei seguenti soggetti:
 Citigroup Global Markets Ltd;
 BNP Paribas;
 Deutsche Bank AG;
 Barclays Bank PLC;

CONSIDERATO che, per le attività di cui sopra,
con atto dirigenziale n. 116/DIR/57 del 19/11/2014
il responsabile del Servizio Bilancio e Ragioneria ha
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determinato di sottoscrivere specifico mandato a
favore dei sopracitati istituti di credito individuati
dal Ministro dell’Economia e delle Finanze, in con
formità allo schema di mandato ivi allegato (alle
gato A);

PRESO ATTO che l’incarico è stato conferito il
19/11/2014 mediante sottoscrizione di corrispon
dente lettera di mandato, già sottoscritta per presa
visione dal Ministero dell’Economia e delle Finanze;

CONSIDERATO che gli intermediari finanziari
come sopra individuati, con propria nota del
28/09/2015 prot. A00_116/15688/2015, hanno
chiesto, per le motivazioni nella stessa esplicitate,
l’integrazione dell’importo relativo al rimborso
spese previsto dal punto 4.2 dell’incarico per un
valore di euro 25.000,00, per un importo comples
sivo massimo, quindi, di euro 85.000,00, nonché
ulteriori modifiche alla lettera di mandato riguar
danti (i) l’indicazione del codice identificativo CIG ai
sensi dell’articolo 3 della Legge n. 136 del 13 agosto
2010 per il pagamento di compensi, costi e spese
relativi al contratto di mandato, (ii) le modalità di
identificazione del tender agent preposto alla rac
colta delle istruzioni di gara da parte dei soggetti
detentori delle obbligazioni e di effettuare le attività
connesse, (iii) alcune precisazioni in merito alla
legge applicabile al contratto di mandato; e che la
richiesta del 28/09/2015 degli intermediari finan
ziari, in ragione delle motivazioni esplicitate, debba
essere accolta;

VISTA la traduzione dell’addendum alla lettera di
mandato fatta predisporre da traduttori professio
nali incaricati dagli intermediari finanziari, perve
nuta alla Regione in data 22/09/2015 e rivista dai
consulenti legali della Regione, i quali hanno fatto
pervenire alla Regione le proprie osservazioni;

PRESO ATTO che, in attuazione delle determina
zioni della Commissione Affari Finanziari e dell’ac
cordo organizzativo autorizzato con la Regione Lom
bardia, la Regione Puglia  successivamente al lancio
dell’offerta di riacquisto  si avvarrà del consulente
finanziario individuato ai sensi dell’accordo organiz
zativo di cui alla deliberazione 18/12/2014, n. 2717
per le verifiche e i calcoli richiesti dall’articolo 41,
comma 2, della Legge 28 dicembre 2001, n. 48 e dal

l’articolo 45, comma 13, del D.L. n. 66 del
24/4/2014;

CONSIDERATE le modifiche normative introdotte
all’art. 45 del DL. 66/2014 con L. 190/2014 e con DL
78/2015 che riguardano, in particolare, l’istituzione
di apposita contabilità speciale da parte del Mini
stero dell’Economia e delle Finanze per le finalità di
cui all’articolo 45 del D.L. n. 66 del 24/4/2014 e la
previsione di un contributo al riacquisto da parte del
Ministero dell’Economia e delle Finanze a valere
sulle relative disponibilità, fino ad un massimo com
plessivo di 543.170.000 Euro;

VALUTATA l’esigenza di confermare la volontà di
procedere all’operazione di riacquisto dei titoli
obbligazionari anche alla luce delle suddette modi
fiche normative, conformemente alle procedure
concordate con il Ministero dell’Economia e delle
Finanze e le altre regioni interessate e di autorizzare
pertanto il lancio della relativa operazione;

CONSIDERATA la necessità, a tal fine, di definire
i criteri per il lancio delle operazioni connesse al
riacquisto dei titoli sopra specificati e, in particolare,
di perfezionare i contenuti del Dealer Manager
Agreement e del Tender Offer Memorandum, che
costituiscono i documenti necessari per l’avvio di
tale operazione, contenendo, rispettivamente, la
regolazione dei rapporti di intermediazione con i
dealer managers (id est, gli intermediari finanziari)
ai fini della presentazione delle offerte di riacquisto
dai titolari delle obbligazioni, le procedure per l’of
ferta di acquisto e la regolazione delle modalità di
acquisto dei titoli stessi;

CONSIDERATO che, conformemente alla prassi di
mercato, le proposte preliminari degli atti di cui
sopra sono state predisposte dagli intermediari
finanziari e hanno formato oggetto di negoziazione
con le Regioni le quali si sono avvalse a tal fine del
l’assistenza dello studio legale Linklaters incaricato
con atto dirigenziale del 07/11/2014, n.116/DIR/
2014/51 a seguito di procedura selettiva indetta
dalla Regione Lazio quale Centrale di Committenza
ai sensi dell’articolo 3, comma 34, del Decreto Legi
slativo n. 163/2006 per l’affidamento dei relativi
servizi legali;
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VISTE, in particolare, gli schemi degli atti di cui
sopra, pervenuti in data 25/9/2015 e assunti a pro
tocollo con n. A00/116/15221/2102015 all’esito
della negoziazione di cui sopra;

VISTE anche le traduzioni asseverate del Dealer
Manager Agreement e del Tender Offer Memo‐
randum fatte predisporre da traduttori professionali
incaricati dagli intermediari finanziari, pervenute
alla Regione in data 22/09/2015 e riviste dai consu
lenti legali della Regione, i quali hanno fatto perve
nire le loro osservazioni;

RITENUTO che le osservazioni dei consulenti
legali alle traduzioni sono meramente formali e non
impattano sulla natura sostanziale delle previsioni
degli schemi di Dealer Manager Agreement e del
Tender Offer Memorandum;

PRESO ATTO che gli intermediari finanziari, con
propria nota del 28 settembre 2015 prot.
A00_116/15686/2015, conformemente a quanto
previsto nella lettera di mandato, hanno individuato
il tender agent per lo svolgimento delle successive
attività che comprendono  tra l’altro  la distribu
zione della documentazione di offerta ai detentori
dei titoli, la gestione di eventuali richieste da parte
di potenziali investitori e loro intermediari, la rac
colta e catalogazione delle offerte di prezzo di
questi ultimi, la predisposizione di rapporti in rela
zione alle offerte di prezzo ricevute, la supervisione
dei pagamenti connessi;

PRESO ATTO altresì che, successivamente al
lancio dell’offerta di riacquisto e alla raccolta delle
offerte di prezzo da parte dei detentori dei titoli, ai
fini dell’effettivo riacquisto dei titoli e della chiusura
dei derivati sottostanti, verrà acquisita la valuta
zione del consulente finanziario ai sensi dell’articolo
41, comma 2, della Legge 28 dicembre 2001, n. 48
e dall’articolo 45, comma 13, del D.L. n. 66 del
24/4/2014;

CONSIDERATO, pertanto, che tali attività di riac
quisto dei titoli e chiusura dei derivati sottostanti
saranno formalizzate dalle Regioni, previa presa
d’atto delle suddette valutazioni e tenuto conto dei
relativi esiti ai fini del rispetto dei parametri stabiliti
dai citati articoli 41, comma 2, della Legge 28

dicembre 2001, n. 48 e 45, comma 13, del D.L. n. 66
del 24/4/2014;

RITENUTO che, in considerazione della natura e
peculiarità dell’operazione, è necessario prevedere
comunque un margine di flessibilità e quindi la pos
sibilità di apportare gli aggiustamenti alle condizioni
dell’offerta necessari alla ristrutturazione dei titoli
obbligazionari delle regioni, per tenere conto del
l’andamento del processo di offerta medesimo, nel
rispetto dei parametri stabiliti dai citati articoli 41,
comma 2, della Legge 28 dicembre 2001, n. 48 e 45,
comma 13, del D.L. n. 66 del 24/4/2014;

PRESO ALTRESÌ ATTO che gli eventuali risparmi
annuali di spesa che deriveranno dall’operazione
saranno prioritariamente utilizzate per le finalità di
cui al comma 3 dell’articolo 45 del D.L. n. 66 del
24/4/2014;

VISTO l’articolo 4 della legge regionale 01 agosto
2014, n. 37 recante disposizioni in materia di ristrut
turazione del debito regionale per gli effetti dell’art.
45 DL n.66/2014;

VISTA la Legge regionale 23 dicembre 2014 di
approvazione del bilancio 2015 e pluriennale 2015
2017.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni

La presente deliberazione comporta l’autorizza
zione al dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria
a perfezionare gli atti allegati alla presente alle let
tere A, B e C per una spesa presunta di € 44.000,00
ad integrazione dell’impegno n. 5227 del
21/11/2014 assunto con determinazione n.116/DIR
/ 2014/57/2014 sul capitolo di spesa del bilancio
autonomo n. 1121015 denominato “Spese per l’in
termediazione finanziaria nel riacquisto dei titoli
obbligazionari aventi le caratteristiche di cui al
comma 5, lettera b), dell’articolo 45 del D.L. n.
66/2014 convertito, con modificazioni, dalla legge
n.89/2014” U.P.B. 06.02.02 “Oneri di gestione finan
ziaria”, mediante prelevamento dal capitolo
1110030 “Fondo di riserva per le spese impreviste
(art.50, L.R. n. 28/2001)” U.P.B. 06.02.01 “Fondi di
riserva e fondi speciali”.
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In conseguenza dell’approvazione del presente
provvedimento sono autorizzati per il 2015, in ter
mini di competenza e cassa, ai fini del rispetto dei
vincoli di cui al comma 463 dell’articolo 1 della legge
23 dicembre 2014, n.190 (legge di stabilità 2015),
gli impegni e i pagamenti da eseguirsi in relazione
all’operazione di cui all’articolo 45 del D.L. 66/2014.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi delle leggi costituzionali 22
novembre 1999, n. 1 e 18 ottobre 2001, n. 3 nonché
dell’articolo 44, comma 1, della legge regionale 12
maggio 2004, n. 7 (Statuto della Regione Puglia).

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta del
dott. Raffaele Piemontese, Assessore al Bilancio;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Debito e
Rendicontazione e dal dirigente del Servizio Bilancio
e Ragioneria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni richiamate in premessa, che
costituiscono parte integrante della presente deli
berazione,

 di confermare l’adesione della Regione Puglia alla
ristrutturazione del debito di cui all’art. 45 del D.L.
n. 66 del 24/04/2014, e, per l’effetto, autorizzare
il lancio dell’operazione di riacquisto dei titoli di
seguito specificati, il riacquisto dei medesimi, la
loro eventuale cancellazione e chiusura del deri
vato sottostante in misura almeno proporzionale
al valore dei titoli oggetto di riacquisto:
 ISIN XS0162062888  valore nominale € 870

milioni  tipologia bullet  data scadenza
06/02/2023, derivato di tipo Amortising Interest
Rate Swap con Sinking Fund di importo pari al
valore nominale del prestito.

 di confermare che il riacquisto dei suddetti titoli
e la chiusura dei derivati sottostanti sarà forma

lizzata con deliberazione di Giunta regionale,
giusta articolo 4 della legge regionale 01 agosto
2014, n.37, previa assunzione e presa d’atto della
valutazione del consulente finanziario individuato
come sopra ai fini del rispetto dei parametri di cui
all’articolo 41, comma 2, della Legge 28 dicembre
2001, n. 48 e all’articolo 45, comma 13, del D.L. n.
66 del 24/4/2014 e tenuto conto degli esiti della
stessa;

 di approvare, ai fini del lancio dell’operazione, lo
schema di addendum alla lettera di mandato agli
intermediari finanziari, il Dealer Manager Agree
ment e il Tender Offer Memorandum, contenuti
rispettivamente negli allegati A, B e C alla pre
sente deliberazione di cui costituiscono parte
integrante;

 di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria,
fatte salve le decisioni attribuite alla Giunta ai
sensi dell’articolo 4 della legge regionale 01
agosto 2014, n.37, affinché provveda, conforme
mente al presente atto di indirizzo, alla sottoscri
zione dell’addendum alla lettera di mandato agli
intermediari finanziari, del Dealer Manager Agree
ment e alla pubblicazione del Tender Offer
Memorandum, nonché all’assunzione delle deci
sioni e/o alla formalizzazione di ogni atto conse
guente previsto dai suddetti contratti e dal Tender
Offer Memorandum e/o comunque afferente la
gestione amministrativa, tecnica e finanziaria,
necessario alla ristrutturazione dei titoli obbliga
zionari della Regione Puglia identificati dal
Decreto del Ministero dell’Economia e delle
Finanze 10/07/2014, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana, 12 luglio 2014,
n. 160, come sopra meglio individuati, ivi com
prese la pubblicazione di eventuali comunicati,
l’effettuazione dei pagamenti conseguenti e la
cancellazione delle obbligazioni riacquistate;

 di autorizzare altresì il Servizio Bilancio e Ragio
neria, laddove necessario, alla formalizzazione
degli aggiustamenti agli schemi del Dealer
Manager Agreement e del Tender Offer Memo
randum che si dovessero rendere necessari per
poter finalizzare gli schemi e pervenire alla chiu
sura e alla firma degli stessi, nonché quelli che si
dovessero rendere necessari dopo il lancio dell’of
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ferta per procedere alla ristrutturazione dei titoli
obbligazionari della Regione, quali (a titolo non
esaustivo) l’estensione del periodo di offerta, nel
rispetto dei parametri stabiliti dai citati articoli 41,
comma 2, della Legge 28 dicembre 2001, n. 48 e
45, comma 13, del D.L. n. 66 del 24/4/2014;

 di impegnare, sulla base degli esiti della delibera
zione di Giunta di cui all’articolo 4 della legge
regionale 01 agosto 2014, n.37, il Dirigente della
struttura regionale competente, al perfeziona
mento dell’operazione di riacquisto, a riferire alla
Giunta Regionale, con una relazione conclusiva, le
condizioni definitive ottenute;

 di autorizzare il prelevamento dal capitolo n.

1110030 “Fondo di riserva per le spese impreviste
(art.50, L.R. n. 28/2001)” U.P.B. 06.02.01 “Fondi
di riserva e fondi speciali” per l’importo di €
44.000,00 da destinare all’incremento in termini
di competenza e cassa del capitolo n. 1121015
denominato “Spese per l’intermediazione finan
ziaria nel riacquisto dei titoli obbligazionari aventi
le caratteristiche di cui al comma 5, lettera b),
dell’articolo 45 del D.L. n. 66/2014 convertito, con
modificazioni, dalla legge n.89/2014”;

 di disporre la pubblicazione della presente delibe
razione sul bollettino ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13
ottobre 2015, n. 1750

Cont. n. 964/15/DL. TAR PUGLIA ‐ BARI. Regione
Puglia c/S. P. Ricorso Elettorale. Ratifica incarico
difensivo: Avv. Sabina Ornella di Lecce, legale
interno, e Avv. Ada Matteo, legale esterno.

Il Presidente della G.R., sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Avvocato Coordinatore, riferisce
quanto segue. 

Con ricorso notificato alla Regione Puglia in data
05/08/2015, il sig. S. P. ha chiesto l’annullamento:
 del provvedimento di proclamazione degli eletti

dell’Ufficio Centrale Regionale Elettorale del
2.7.2015;

 dei verbali delle operazioni dell’Ufficio centrale
Regionale relativo all’elezione del Presidente della
Giunta regionale e del Consiglio regionale della
Puglia del 31 maggio 2015.

Con Decreto n. 308/2015 il Presidente della II Sez.
del TAR PugliaBari, ha fissato per la discussione
della causa l’udienza del 15 ottobre 2015

Il Presidente della G.R., ravvisata la necessità di
tutelare gli interessi dell’Amministrazione regionale
mediante la costituzione nel giudizio n. R.G.
996/2015 incardinato innanzi al TAR Puglia  sede di
Bari, ha conferito incarico difensivo, salva ratifica,
agli Avv.ti Sabina Ornella di Lecce, legale interno
dell’Avvocatura Regionale, e Ada Matteo, legale
esterno,

Tanto premesso, ricorrendo motivi di opportu
nità, si propone, in conformità al parere ex art. 4,
comma 3, lett. c, L.r. 18/2006 espresso dall’Avvoca
tura regionale, con la sottoscrizione del presente
atto, di ratificare l’operato del Presidente della G.R.
che ha conferito l’incarico difensivo per la costitu
zione nel prefato giudizio agli avv.ti Sabina Ornella
di Lecce, legale interno dell’Avvocatura Regionale,
e Ada Matteo, legale esterno, con studio in Lecce
alla Via 95° Rgt. Fanteria n. 9.

Si dà atto che il mandato per il legale interno è
disciplinato dalla L.R. 26/6/2006 n. 18, istitutiva
dell’Avvocatura della Regione Puglia, e per l’esple
tamento del medesimo matura il compenso per

un’unica prestazione professionale, da liquidarsi
nella misura e con le modalità previste dalla pre
detta legge.

Il mandato per il legale esterno è stato conferito
alle condizioni previste dall’art. 11 della L.R n. 22 del
22/12/1997 e dalla Deliberazione di G.R. n. 2892 del
20/12/2012, per un importo predefinito omnicom
prensivo per onorari e spese pari a EURO 4.796,00,
comprensivo di IVA e CAP, calcolato nel rispetto dei
vigenti parametri e pattuito con il legale officiato.

(Valore della controversia: Ordinaria importanza;
Settore di Spesa: Consiglio regionale).

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.
28/01 e s.m.e i._

La spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento relativa al compenso professionale
del legale esterno è pari a € 4.796,06 comprensivo
di IVA e CPA di cui:
 3.780,00 per compenso professionale, € 151,20

per CPA, € 864,86 per IVA.

La spesa così come innanzi indicata, sarà finan
ziata, con le disponibilità del capitolo 1312 (U.P.B.
0.4.1.) del bilancio in corso. Le ulteriori spese vive
ragionevolmente sostenute per lo svolgimento
dell’attività (ad esempio: bolli, notifiche, registra
zioni, ulteriore contributo unificato, spese postali,
copie di atti, trasferte) saranno rimborsate, a
seguito di formale richiesta e solo se adeguata
mente documentate.

L’acconto del 30% da corrispondere al professio
nista, a valere sulla spesa complessiva sopra indi
cata, è pari ad € 1.438,80, IVA e CAP inclusi.

All’impegno della complessiva spesa ed alla liqui
dazione e pagamento dell’acconto si provvederà
con determinazione dirigenziale da assumersi entro
il corrente esercizio finanziario, con imputazione al
cap. 1312.

Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’ob
bligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e
s.m.i. (cfr. nota Avvocatura regionale prot.
11/L/6325 del 25.03.2011).

Per i compensi professionali spettanti agli avvo
cati regionali, secondo la disciplina del Regolamento
regionale n. 2 del 1° febbraio 2010, come modifi
cato dal Reg. 37/2012, e succ. modificazioni ed inte
grazioni, l’impegno contabile di spesa sarà assunto
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a seguito del provvedimento giudiziale favorevole
per l’Ente.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n.
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto
finale, rientrante nella competenza della Giunta ai
sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e
della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dall’Avvocato Coordinatore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di ratificare l’operato del Presidente della G.R. e,
quindi, di costituirsi in giudizio dinanzi al TAR
PUGLIA  BARI  a mezzo degli Avv.ti Sabina
Ornella di Lecce, legale interno dell’Avvocatura
Regionale, e Ada Matteo, legale esterno;

2. di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adot
tare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto
di impegno della spesa autorizzata dal presente
provvedimento e la liquidazione dell’acconto,
come indicato nella sezione “Copertura Finan
ziaria”;

3. di disporre la pubblicazione del presente atto sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13
ottobre 2015, n. 1751

Cont. n. 963/15/DL. TAR PUGLIA ‐ BARI. Regione
Puglia c/A. M. Ricorso Elettorale. Ratifica incarico
difensivo: Avv. Sabina Ornella di Lecce, legale
interno, e Avv. Ada Matteo, legale esterno. 

Il Presidente della G.R., sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Avvocato Coordinatore, riferisce
quanto segue. 

Con ricorso notificato alla Regione Puglia in data
04/08/2015, LA Dott.ssa M. A. ha chiesto l’annulla
mento:
 del verbale di proclamazione degli eletti dell’Uf

ficio Centrale Regionale Elettorale del 2.7.2015;
 della delibera del Consiglio Regionale della Puglia

del 22/07/2015 con cui la Regione Puglia ha con
validato l’elezione dei Consiglieri Regionali.

Con Decreto n. 309/2015 il Presidente della II Sez.
del TAR PugliaBari, ha fissato per la discussione
della causa l’udienza del 15 ottobre 2015

Il Presidente della G.R., ravvisata la necessità di
tutelare gli interessi dell’Amministrazione regionale
mediante la costituzione nel giudizio n. R.G.
1003/2015 incardinato innanzi al TAR Puglia  sede
di Bari, ha conferito incarico difensivo, salva ratifica,
agli Avv.ti Sabina Ornella di Lecce, legale interno
dell’Avvocatura Regionale, e Ada Matteo, legale
esterno,

Tanto premesso, ricorrendo motivi di opportu
nità, si propone, in conformità al parere ex art. 4,
comma 3, lett. c, L.r. 18/2006 espresso dall’Avvoca
tura regionale, con la sottoscrizione del presente
atto, di ratificare l’operato del Presidente della G.R.
che ha conferito l’incarico difensivo per la costitu
zione nel prefato giudizio agli avv.ti Sabina Ornella
di Lecce, legale interno dell’Avvocatura Regionale,
e Ada Matteo, legale esterno, con studio in Lecce
alla Via 95° Rgt. Fanteria n. 9.

Si dà atto che il mandato per il legale interno è
disciplinato dalla L.R. 26/6/2006 n. 18, istitutiva
dell’Avvocatura della Regione Puglia, e per l’esple
tamento del medesimo matura il compenso per
un’unica prestazione professionale, da liquidarsi
nella misura e con le modalità previste dalla pre
detta legge.
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Il mandato per il legale esterno è stato conferito
alle condizioni previste dall’art. 11 della L.R n. 22 del
22/12/1997 e dalla Deliberazione di G.R. n. 2892 del
20/12/2012, per un importo predefinito omnicom
prensivo per onorari e spese pari a EURO 4.796,00,
comprensivo di IVA e CAP, calcolato nel rispetto dei
vigenti parametri e pattuito con il legale officiato.

(Valore della controversia: Ordinaria importanza;
Settore di Spesa: Consiglio regionale).

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.
28/01 e s.m. e i._

La spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento relativa al compenso professionale
del legale esterno è pari € 4.796,06 comprensivo di
IVA e CPA di cui:
 3.780,00 per compenso professionale, € 151,20

per CPA, € 864,86 per IVA.

La spesa così come innanzi indicata, sarà finan
ziata, con le disponibilità del capitolo 1312 (U.P.B.
0.4.1.) del bilancio in corso. Le ulteriori spese vive
ragionevolmente sostenute per lo svolgimento
dell’attività (ad esempio: bolli, notifiche, registra
zioni, ulteriore contributo unificato, spese postali,
copie di atti, trasferte) saranno rimborsate, a
seguito di formale richiesta e solo se adeguata
mente documentate.

L’acconto del 30% da corrispondere al professio
nista, a valere sulla spesa complessiva sopra indi
cata, è pari ad € 1.438,80, IVA e CAP inclusi.

All’impegno della complessiva spesa ed alla liqui
dazione e pagamento dell’acconto si provvederà
con determinazione dirigenziale da assumersi entro
il corrente esercizio finanziario, con imputazione al
cap. 1312.

Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’ob
bligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e
s.m.i. (cfr. nota Avvocatura regionale prot.
11/L/6325 del 25.03.2011).

Per i compensi professionali spettanti agli avvocati
regionali, secondo la disciplina del Regolamento regio
nale n. 2 del 1° febbraio 2010, come modificato dal
Reg. 37/2012, e succ. modificazioni ed integrazioni,
l’impegno contabile di spesa sarà assunto a seguito del
provvedimento giudiziale favorevole per l’Ente.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n.

770/2002, propone l’adozione del conseguente atto
finale, rientrante nella competenza della Giunta ai
sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e
della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dall’Avvocato Coordinatore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di ratificare l’operato del Presidente della G.R. e,
quindi, di costituirsi in giudizio dinanzi al TAR
PUGLIA  BARI  a mezzo degli Avv.ti Sabina
Ornella di Lecce, legale interno dell’Avvocatura
Regionale, e Ada Matteo, legale esterno;

2. di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adot
tare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto
di impegno della spesa autorizzata dal presente
provvedimento e la liquidazione dell’acconto,
come indicato nella sezione “Copertura Finan
ziaria”;

3. di disporre la pubblicazione del presente atto sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13
ottobre 2015, n. 1752

Cont. n. 970/15/DL. TAR PUGLIA ‐ BARI. Regione
Puglia c/C. A. Ricorso Elettorale. Ratifica incarico
difensivo: Avv. Sabina Ornella di Lecce, legale
interno, e Avv. Ada Matteo, legale esterno.

Il Presidente della G.R., sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Avvocato Coordinatore, riferisce
quanto segue. 
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Con ricorso n. 961/2015 ritualmente notificato
alla Regione Puglia in data 30/07/2015, il Dott.. A.
C. ha chiesto l’annullamento:
 del verbale di proclamazione degli eletti dell’Uf

ficio Centrale Regionale Elettorale del 2.7.2015;
 del provvedimento dell’Ufficio Centrale Regionale

del 30.06.2015;
 del provvedimento dell’Ufficio di Presidenza del

Consiglio della Regione Puglia relativo al “sube
mendamento art. 8 soppressivo” (L.R. Puglia
7/2015);

 del verbale della Commissione Elettorale recante
la proclamazione degli eletti al Consiglio Regio
nale della Puglia.

Con Decreto n. 299/2015 il Presidente della II Sez.
del TAR PugliaBari, ha fissato per la discussione
della causa l’udienza del 15 ottobre 2015

Il Presidente della G.R., ravvisata la necessità di
tutelare gli interessi dell’Amministrazione regionale
mediante la costituzione nel giudizio incardinato
innanzi al TAR Puglia  sede di Bari, ha conferito
incarico difensivo, salva ratifica, agli Avv.ti Sabina
Ornella di Lecce, legale interno dell’Avvocatura
Regionale, e Ada Matteo, legale esterno,

Tanto premesso, ricorrendo motivi di opportu
nità, si propone, in conformità al parere ex art. 4,
comma 3, lett. c, L.r. 18/2006 espresso dall’Avvoca
tura regionale, con la sottoscrizione del presente
atto, di ratificare l’operato del Presidente della G.R.
che ha conferito l’incarico difensivo per la costitu
zione nel prefato giudizio agli avv.ti Sabina Ornella
di Lecce, legale interno dell’Avvocatura Regionale,
e Ada Matteo, legale esterno, con studio in Lecce
alla Via 95° Rgt. Fanteria n. 9.

Si dà atto che il mandato per il legale interno è
disciplinato dalla L.R. 26/6/2006 n. 18, istitutiva
dell’Avvocatura della Regione Puglia, e per l’esple
tamento del medesimo matura il compenso per
un’unica prestazione professionale, da liquidarsi
nella misura e con le modalità previste dalla pre
detta legge.

Il mandato per il legale esterno è stato conferito
alle condizioni previste dall’art. 11 della L.R n. 22 del
22/12/1997 e dalla Deliberazione di G.R. n. 2892 del
20/12/2012, per un importo predefinito omnicom
prensivo per onorari e spese pari a euro 4.796,60,

comprensivo di IVA e CAP, calcolato nel rispetto dei
vigenti parametri e pattuito con il legale officiato.

(Valore della controversia: Ordinaria importanza;
Settore di Spesa: Consiglio regionale).

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.
28/01 e s.m. e i.

La spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento relativa al compenso professionale
del legale esterno è pari a € 4.796,00 di cui:
 3.780,00 per compenso professionale, € 151,20

per CPA, € 864,86 per IVA.

La spesa così come innanzi indicata, sarà finan
ziata, con le disponibilità del capitolo 1312 (U.P.B.
0.4.1.) del bilancio in corso. Le ulteriori spese vive
ragionevolmente sostenute per lo svolgimento
dell’attività (ad esempio: bolli, notifiche, registra
zioni, ulteriore contributo unificato, spese postali,
copie di atti, trasferte) saranno rimborsate, a
seguito di formale richiesta e solo se adeguata
mente documentate.

L’acconto del 30% da corrispondere al professio
nista, a valere sulla spesa complessiva sopra indi
cata, è pari ad € 1.438,80, IVA e CAP inclusi.

All’impegno della complessiva spesa ed alla liqui
dazione e pagamento dell’acconto si provvederà
con determinazione dirigenziale da assumersi entro
il corrente esercizio finanziario, con imputazione al
cap. 1312.

Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’ob
bligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e
s.m.i. (cfr. nota Avvocatura regionale prot.
11/L/6325 del 25.03.2011).

Per i compensi professionali spettanti agli avvo
cati regionali, secondo la disciplina del Regolamento
regionale n. 2 del 1° febbraio 2010, come modifi
cato dal Reg. 37/2012, e succ. modificazioni ed inte
grazioni, l’impegno contabile di spesa sarà assunto
a seguito del provvedimento giudiziale favorevole
per l’Ente.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n.
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto
finale, rientrante nella competenza della Giunta ai
sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e
della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dall’Avvocato Coordinatore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di ratificare l’operato del Presidente della G.R. e,
quindi, di costituirsi in giudizio dinanzi al TAR
PUGLIA  BARI  a mezzo degli Avv.ti Sabina
Ornella di Lecce, legale interno dell’Avvocatura
Regionale, e Ada Matteo, legale esterno;

2. di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adot
tare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto
di impegno della spesa autorizzata dal presente
provvedimento e la liquidazione dell’acconto,
come indicato nella sezione “Copertura Finan
ziaria”;

3. di disporre la pubblicazione del presente atto sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13
ottobre 2015, n. 1754

Comune di Bitritto (BA) ‐ Variante all’art. 30.3 del
vigente PRG. Approvazione definitiva.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla
base dell’istruttoria espletata dal competente
Ufficio, confermata dal Dirigente del Servizio Urba
nistica Regionale, riferisce quanto segue:

“”Il Comune di Bitritto (BA), dotato di Piano Rego
latore Generale approvato con Deliberazione di
Giunta Regionale n. 1983 del 20/12/2006, ha adot

tato una variante allo strumento urbanistico vigente
con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 del
7/08/2014 avente ad oggetto “Variante integrativa
del testo dell’art.30.3 delle NTA del vigente Piano
Regolatore Generale Comunale (PRGC), riportante
gli indici e i parametri urbanistici ed edilizi da appli
care nella proposta di ristrutturazione urbanistica
delle aree comprese nella zona omogenea di com
pletamento urbano “B3”. Adozione definitiva”.

Con nota protocollo n. 12577 del 1/10/14 acqui
sita al prot. n. 7180 del 2/10/14 del Servizio Urba
nistica, sono stati trasmessi i seguenti atti:
 Copia Delibera del Consiglio Comunale n. 16 del

7/08/2014
 Avviso di Pubblicazione
 Copia Delibera del Consiglio Comunale n.1 del

20/03/2014
 Relazione Tecnica del Responsabile del Servizio

Urbanistica
 Attestazione di non assoggettabilità della pro

posta di variante normativa alla procedura di VAS
 Copia Delibera di Giunta Comunale n.14 del

22/02/2011 “Linee guida per la progettazione del
Piano di Ristrutturazione Urbanistica della zona
omogenea “B3” prevista dal vigente PRGC”.

La variante proposta consiste nella modifica delle
NTA del Piano Regolatore Generale ed in particolare
dell’ art. 30.3”Zona B3 originate da fenomeni di
abusivismo edilizio” mediante la introduzione di
specifici parametri ed indici utili alla formazione del
“Piano di Ristrutturazione Urbanistica” già previsto
nello stesso articolo.

La Giunta Regionale con Delibera n. 470 del
17/03/2015 avente ad oggetto “Comune di Bitritto
(BA). Variante all’art.3.03 del vigente PRG. Appro
vazione con prescrizioni” ha approvato  ai sensi del
l’art.16 della L.R. n. 56/80  la variante al P.R.G.
adottata dal Comune di Bitritto (BA) con Delibera di
C.C. n. 16/2014, con prescrizioni richiedendo all’Am
ministrazione Comunale apposito atto di adegua
mento e/o controdeduzioni.

Il Comune di Bitritto (BA) con Delibera di C.C. n.
12 del 12/05/2015 avente ad oggetto “Variante
integrativa del testo dell’art.30.3 delle NTA del
vigente Piano Regolatore Generale comunale, ripor
tante gli indici e i parametri urbanistici edilizi da
applicare nelle proposte di ristrutturazione urbani
stica delle aree comprese nella zona omogenea di
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completamento urbano “B3”. Presa d’atto e rece
pimento della deliberazione di G.R. n. 470 del
17/03/2015”, con nota prot. n. 8456 del
30/06/2015, acquisita al prot. n. 5255 del
6/07/2015 del Servizio Urbanistica, ha trasmesso
copia della stessa Deliberazione contenente il defi
nitivo testo integrato come riportato di seguito:

“Alcune aree particolarmente interessate da
fenomeni di abusivismo edilizio successivamente
condonati ai sensi della legge 47/85 e successive
m.i. o abilitati in sanatoria ai sensi delle vigenti
norme, sono indicate con apposita simbologia nelle
Tavole di Piano. In esse, il P.R.G.C. si attua mediante
Piani di Ristrutturazione urbanistica ai sensi del
D.P.R. 380/2001; in mancanza di questi sono
ammessi solo interventi di manutenzione ordinaria,
straordinaria, restauro e risanamento conservativo,
ristrutturazione in sagoma così come definiti dal
citato DPR.

Indici e parametri applicabili in caso di demoli‐
zione e ricostruzione o di nuova edificazione:
 Ift = 1,90 mc/mq 
 Iff = 3,37 mc/mq 
 Rc = 65 % mq/mq
 Hmax = 16,0 m
 Sup = secondo quanto previsto all’art.10
 Sv = 25% della Sf
 Dc = nulla o H/2 con un minimo di 5,0 m
 Ds = secondo il DPR 495/92, salvo il rispetto di

allineamenti preesistenti o prevalenti per futuri
ampliamenti stradali previsti dal P.R.G.C.

Usi previsti nella zona “B3”: Abitazioni (U1), Verde
pubblico urbano (U6), Attrezzature di interesse col‐
lettivo (U7), Attrezzature di parcheggio (U10), Attrez‐
zature per la mobilità meccanizzata su gomma
(U12a), Attrezzature per la mobilità pedonale e cicla‐
bile (U12c), Esercizi commerciali di vicinato (U17a),
Artigianato di servizio (U18), Laboratori artigianali
compatibili con la residenzialità (U21)”.

Stante quanto sopra, sulla scorta delle determi
nazioni assunte con la Delibera di C.C. n. 12 del
12/05/2015 e dell’avvenuto adeguamento alle pre
scrizioni della D.G.R. n.470 del 17/03/2015, si ritiene
di procedere all’approvazione definitiva della
variante al P.R.G. in oggetto.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta l’ap
provazione in via definitiva della variante al P.R.G.,
di cui alla Delibera di C.C. n. 1 del 20.03.2014 e
D.C.C. n.12 del 12/05/2015.”“”

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della giunta regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4  comma 4° della
l.r. 7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001:
La presente deliberazione non comporta implica

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento, dal funzionario istruttore, dal Diri
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

D E L I B E R A

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

DI APPROVARE IN VIA DEFINITIVA, ai sensi del
l’art.16 della L.R. n. 56/1980, la variante normativa
adottata dal Comune di Bitritto con Deliberazione
del C.C. n. 1 del 20.03.2014 e D.C.C. n.12 del
12/05/2015 di adeguamento alle prescrizioni con
tenute nella D.G.R. n.470/2015;

DI DEMANDARE al competente SUR la notifica
del presente atto al Sindaco del Comune di Bitritto
(BA);

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
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atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e
sulla Gazzetta Ufficiale (a cura del SUR).

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13
ottobre 2015, n. 1755

COMUNE DI BITONTO (BA) ‐ Variante al PRG per
modifiche all’art. 23 delle NTA, relativo alle zone
“F” di interesse generale. ‐ Approvazione defini‐
tiva.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale  Urba
nistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche
abitative, sulla base dell’istruttoria espletata dal
competente Ufficio, confermata dal Dirigente del
Servizio Urbanistica, riferisce quanto segue:

“”Con DGR n.155 del 10/02/15 è stata approvata,
ai sensi dell’art.16 decimo comma della LR
n.56/1980, la Variante al PRG del Comune di Bitonto
per le modifiche all’art.23 delle NTA, relativo alle
zone “F” di interesse generale, adottata con DCC
n.111 del 17/10/11; quanto innanzi, nei termini e
con le prescrizioni, modifiche e puntualizzazioni di
cui ai punti A, B e C (appresso riportati), sulle quali
il Consiglio Comunale è stato invitato a procedere,
ai sensi dell’art.16 undicesimo comma della LR
n.56/1980, all’adozione delle proprie determina
zioni:
A. Il dispositivo del punto “d)” dell’art.23 vigente

attribuisce la realizzazione delle attrezzature e
servizi alla esclusiva competenza della Pubblica
Amministrazione, salvo che per le attrezzature
ricreative, sportive e per il tempo libero e delle
attrezzature di interesse collettivo, per le quali
è in facoltà del Comune concedere in diritto di
superficie, temporaneamente e previo conven
zionamento, i suoli da esso acquisiti ad Enti pub
blici e privati, Cooperative o privati, al fine di
consentire a tali soggetti la realizzazione delle
attrezzature previste e, quindi, la gestione delle
stesse.

Ciò detto, il dispositivo inserito ex novo con la
presente Variante al PRG consente, in alterna
tiva all’intervento ordinario espropriativo del
Comune (con successiva eventuale concessione
dei suoli per determinate tipologie di attrezza
ture), la possibilità d’intervento a favore anche
dei privati proprietari delle aree e/o aventi
titolo: modifica qui condivisa.
Nel contempo al fine di non modificare l’impo
stazione e il disegno urbanistico del PRG vigente
va riconfermato il primo comma che recita: “Il
presente Piano, inoltre, nel localizzare le zone F
di interesse generale, ne ha specificato la tipo‐
logia di attrezzatura nel rispetto degli standards
previsti dal D.M. 1444/68.”.

B. Per quanto attiene inoltre alla modifica in calce
al punto “c)” dell’art. 23 vigente, con elimina
zione, per le opere non già ricomprese nei piani
attuativi richiamati, della subordinazione al
“P.P.S.A. del Capoluogo” (piano particolareg
giato dei servizi e delle attrezzature), si ritiene
che, per un razionale insediamento degli inter
venti sul territorio e per evitare la formazione
di aree relitte inutilizzabili, debba essere in ogni
caso prescritto il lotto minimo d’intervento, da
individuarsi con la maglia omogenea di zona “F”
di PRG.
Pertanto, in calce al punto “c)” di cui trattasi, si
sostituisce il dispositivo vigente che così recita:
“Per le opere non ricomprese nei suddetti piani
attuativi, gli interventi sono subordinati alla
definitiva approvazione delP.P.S.A. del Capo‐
luogo.”
con la seguente riformulazione:
“Per le opere non ricomprese nei suddetti piani
attuativi, gli interventi sono subordinati a pro‐
getto e rilascio di permesso di costruire conven‐
zionato interessante unitariamente almeno una
maglia omogenea di zona F di PRG.”

C. Al fine di armonizzare il punto e) del vigente art.
23 con la disciplina proposta con il nuovo punto
d), detto punto e) viene così riformulato:
“In attesa che la Pubblica Amministrazione attivi
le eventuali procedure espropriative, ove ne rav‐
visi la necessità, i proprietari dei suoli tipizzati
“F” di interesse generale nel P.R.G. possono
recintare le aree di proprietà con pannelli di rete
metallica o grigliati leggeri su muretto di altezza
non superiore a cm. 50.”
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Con il medesimo provvedimento regionale,
inoltre, con riferimento agli adempimenti di cui
rispettivamente al PUTT/P ed al PPTR (in materia
paesaggistica), all’art. 89 del DPR n. 380/2001 (in
materia sismica) ed al DLgs n. 152/2006, LLRR
n.44/2012 e n. 4/2014 e Regolamento regionale
n.18/2013 (in materia VAS), si sono ritenuti detti
adempimenti non necessari nella fattispecie pun
tuale, atteso che i contenuti della variante norma
tiva proposta non comportano alcuna modifica
zione della zonizzazione e degli indici e parametri
tecnicourbanistici delle aree interessate, bensì
afferiscono esclusivamente alle modalità di attua
zione degli interventi e delle destinazioni già pre
viste dal vigente PRG ed in toto riconfermate.

Per quanto attiene in particolare al procedimento
VAS, si è preso atto che con DD n. 428 del 17/12/14
del Servizio Ecologia regionale, per la Variante
stessa è stata dichiarata la sussistenza delle condi
zioni di esclusione (di cui in particolare all’art.7,
comma 2, lettera a, punto VIII del citato Regola
mento) ed assolti gli adempimenti in materia VAS.

La DGR n. 155/2015 è stata notificata al Comune,
giusta nota SUR prot. 1542 del 19/02/15.

Ciò stante, con nota prot.20959 del 09/06/15 il
Comune di Bitonto ha trasmesso la DCC n.26 del
22/04/15, con la quale ha determinato di “accet
tare” in toto le suddette modifiche proposte in sede
di esame regionale, di cui ai punti A, B e C della DGR
n.155/2015.

Sulla scorta delle suddette determinazioni di inte
grale recepimento delle prescrizioni regionali,
assunte dal Comune di Bitonto con la propria DCC
n.26/2015, può procedersi all’approvazione defini
tiva della Variante al PRG in oggetto.

Il conseguente testo emendato dell’art.23 delle
NTA, relativo alla disciplina degli interventi nell’am
bito delle zone “F” di interesse generale di cui trat
tasi, resta conclusivamente definito come segue:

“”Art. 23 ‐ ZONE “F” DI INTERESSE GENERALE
Trattasi di zone destinate ad attrezzature ed

impianti di interesse generale, nonché agli stan
dards di cui al D.M. 2/4/ 1968 n. 1444, Zone ed
attrezzature così specificate:
 attrezzature e servizi di quartiere (asili nido,

scuole materne, scuole dell’obbligo, attrezzature
culturali, sociali, religiose, ecc.);

 verde di quartiere (verde pubblico, spazi pubblici,
attrezzati a parco per il gioco e lo sport, ecc.);

 parco urbano con le attrezzature ricreative;
 parco urbano con attrezzature sportive a livello

comprensoriale;
 attrezzature e servizi urbani e comprensoriali

(scuole superiori, attrezzature sanitarie, assisten
ziali, amministrative, pubblici uffici, ecc.);

 area cimiteriale.

In dette zone valgono le seguenti norme e pre
scrizioni:
a) per la costruzione di chiese, asili nido, scuole

(materne, elementari e medie) nonché per la
realizzazione di attrezzature culturali, sociali,
assistenziali, amministrative e per pubblici uffici,
si ha:
Iff = 3 mc/mq
H max = 12 mt
Rc = 30%
salvi indici e parametri fissati da norme speci
fiche attinenti le singole attrezzature.

b) nelle aree interessate dalla realizzazione di
attrezzature quali il verde pubblico, i parcheggi,
gli impianti sportivi, etc., sono consentiti anche
volumi per chioschi, per ristoro, per servizi
annessi agli impianti sportivi, etc. il tutto per:
Ift = 0.05 mc/mq
H max = 5 mt
Rc = 2%
con esclusione degli impianti sportivi e/o delle
attrezzature ricreative, per i quali valgono indici
e parametri fissati da norme specifiche attinenti
le singole attrezzature o i singoli impianti.

c) Per le opere urbanizzative e di interesse collet
tivo già individuate, specificate e localizzate nei
Piani Particolareggiati ancora efficaci e coerenti
con il presente P.R.G. (P.P. di completamento
zone B/1 e B/2, P.P. Zone di espansione C/1 e
PEEP ricompresi vedi precedente art. 18, P.P.
zone D/1, P.P. frazioni Mariotto e Palombaio)
l’intervento si attua mediante la concessione
edilizia diretta.
Per le opere non ricomprese nei suddetti piani
attuativi, gli interventi sono subordinati a pro
getto e rilascio di permesso di costruire conven
zionato interessante unitariamente almeno una
maglia omogenea di zona F di PRG.
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d) Il presente Piano, inoltre, nel localizzare le zone
“F” di interesse generale, ne ha specificato la
tipologia di attrezzatura nel rispetto degli stan
dards previsti dal D.M. 1444/68.
Tali attrezzature e servizi possono essere attuati,
oltre che dal Comune previa espropriazione a
norma di legge, anche dai privati proprietari, o
da chiunque abbia titolo, che propongano un
progetto coerente con gli obiettivi di interesse
generale perseguiti con le previsioni del pre
sente Piano, purché I’area non risulti inclusa nel
Programma Triennale delle 00.PP., sia dotata di
urbanizzazioni primarie o esista l’impegno inde
rogabile del proprietario o di chiunque abbia
titolo, convenzionato, a realizzarle.
La proposta dovrà essere corredata da un pro
getto preliminare idoneo ad illustrare le caratte
ristiche urbanistiche ed edilizie dell’intervento,
da una relazione e da una bozza di convenzione
con la specificazione dei seguenti elementi:
 l’oggetto della convenzione;
 l’esatta individuazione delle aree oggetto del

l’intervento convenuto;
 la quota delle aree eventualmente da cedersi

al Comune previa realizzazione delle infrastrut
ture primarie a cura e spese del proponente;

 le caratteristiche dimensionali, tipologiche e
costruttive, degli edifici e delle attrezzature da
realizzarsi;

 la valutazione economica di tutte le opere pre
viste;

 i termini di inizio, nonché di ultimazione dei
lavori di realizzazione delle attrezzature e degli
edifici;

 il regolamento dell’uso pubblico delle opere
oggetto della convenzione;

 la precisazione delle modalità amministrative,
tecniche ed economicofinanziarie di gestione
del servizio, con particolare riferimento agli
oneri di manutenzione delle strutture;

 la prescrizione del mantenimento delle fun
zioni e delle destinazioni programmate e con
venute;

 l’obbligo della trascrizione degli impegni
assunti verso il Comune;

 la indicazione delle congrue garanzie prestate
in ordine alla realizzazione delle opere e al
mantenimento degli impegni assunti;

 la esplicitazione delle cause di risoluzione del
rapporto e delle sanzioni convenzionali a
carico dei soggetti esecutori e/o gestori nel
caso di inadempienza agli obblighi convenzio
nali, con la previsione delle modalità di com
pletamento forzato da parte del Comune delle
opere non realizzate nel caso di persistere
dell’inadempimento.

Sulla proposta si pronuncia il Consiglio comu
nale, entro sessanta giorni dalla sua presenta
zione, al fine di valutare la coerenza dell’inter
vento progettato con la specifica destinazione
ad attrezzatura di interesse generale prevista dal
Piano, in relazione alla localizzazione dell’opera
e ai programmi di interevento pubblico adottati
dal Comune.Il Consiglio comunale si esprime,
altresì, nel merito delle clausole della conven
zione proposta.
Nel caso di approvazione da parte del Consiglio
comunale, il rilascio del permesso di costruire è
subordinato alla previa stipula, registrazione e
trascrizione della convenzione, nonché alla pre
stazione delle garanzie previste dalla conven
zione stessa.
Le attrezzature ed impianti di interesse generale
previsti dal Piano possono essere altresì realiz
zate dai privati non proprietari delle relative aree
o da chiunque ne abbia titolo. A tal fine gli inte
ressati presentano la proposta di intervento, cor
redata dall’atto di assenso del proprietario, che
viene valutata dal Consiglio comunale.
La proposta, corredata dalla documentazione
come esplicitata e specificata al punto di cui
sopra, non deve prevedere alcun onere a carico
del Comune.

e) In attesa che la Pubblica Amministrazione attivi
le eventuali procedure espropriative, ove ne rav
visi la necessità, i proprietari dei suoli tipizzati
“F” di interesse generale nel P.R.G. possono
recintare le aree di proprietà con pannelli di rete
metallica o grigliati leggeri su muretto di altezza
non superiore a cm.50.

f) Per i manufatti già insistenti sui suoli destinati ad
attrezzature e servizi possono essere consentiti
solo interventi di manutenzione ordinaria, stra
ordinaria, restauro e risanamento conservativo.

g) Nell’area cimiteriale è consentito quanto segue:
 Nella zona di rispetto del Cimitero è vietata la

costruzione di nuovi edifici e/o ampliamenti di
quelli esistenti.
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Per i manufatti esistenti sono consentite solo
operazioni di manutenzione e di restauro e
risanamento;

 Nel perimetro cimiteriale è consentita la
costruzione unicamente di manufatti e attrez
zature cimiteriali nel rispetto di piani e/o pro
getti da approvarsi con deliberazione di Consi
glio Comunale. Nelle more della redazione di
tali piani e/o progetti sono consentite solo
operazioni manutentive e di restauro.
Nel Cimitero monumentale del Capoluogo, in
attesa di un piano e/o progetto di dettaglio da
approvarsi con deliberazione del Consiglio
Comunale per i manufatti esistenti, sono
ammissibili solo opere manutentive, di
restauro e di risanamento statico e igienico
senza alcuna alterazione della situazione di
fatto.

Nell’ambito del presente Piano restano confer
mate le destinazioni di zona “F” già definitivamente
approvate dalla Giunta Regionale per i seguenti
suoli:
 in località Mariotto alla via delle Fornaci destinato

alla realizzazione di un centro sociale per anziani
 atto G.R. n° 4635 del 24/7/1990;

 in Bitonto località contrada Patierno sulla strada
provinciale c.d. Patierno, destinato alla realizza
zione di un centro sociale per il Culto  atto G.R.
1882/1992.”“

Tutto ciò premesso, sulla scorta delle sopra
esposte risultanze istruttorie, in toto condivise, si
propone alla Giunta l’approvazione definitiva, ai
sensi dell’art.16 della LR n.56/1980, della Variante
al PRG per le modifiche all’art.23 delle NTA, relativo
alle zone “F” di interesse generale, adottata dal
Comune di Bitonto con la DCC n.111 del 17/10/11,
nei termini e con le prescrizioni, modifiche e inte
grazioni di cui alla DGR n.155 del 10/02/15, integral
mente recepite dal Comune stesso con propria DCC
n.26 del 22/04/15.

Con riferimento, inoltre, agli adempimenti di cui
rispettivamente al PUTT/P ed al PPTR (in materia
paesaggistica), all’art.89 del DPR n.380/2001 (in
materia sismica) ed al DLgs n.152/2006, LLRR
n.44/2012 e n.4/2014 e Regolamento regionale
n.18/2013 (in materia VAS), si ribadisce quanto già
determinato con la richiamata DGR n.155/2015, e

cioè che si ritengono detti adempimenti non neces
sari nella fattispecie puntuale, atteso che i contenuti
della variante normativa proposta non comportano
alcuna modificazione della zonizzazione e degli
indici e parametri tecnicourbanistici delle aree inte
ressate, bensì afferiscono esclusivamente alle
modalità di attuazione degli interventi e delle desti
nazioni già previste dal vigente PRG ed in toto ricon
fermate.

Per quanto attiene in particolare al procedimento
VAS, con la richiamata DGR n.155/2015 si è preso
atto che con DD n.428 del 17/12/14 del Servizio
Ecologia regionale per la Variante stessa è stata
dichiarata la sussistenza delle condizioni di esclu
sione (di cui in particolare all’art.7, comma 2, lettera
a, punto VIII del citato Regolamento) ed assolti gli
adempimenti in materia VAS.”“

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4  comma 4°  let
tera “d)” della l.r. n. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N.28/2001 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale  Urba
nistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche
abitative, sulla scorta delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale  Urba
nistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche
abitative;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,
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D E L I B E R A

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla
Pianificazione Territoriale  Urbanistica, Assetto del
Territorio, Paesaggio, Politiche abitative, nelle pre
messe riportata.

DI APPROVARE DEFINITIVAMENTE di conse
guenza, ai sensi dell’art.16 della LR n.56/1980, per
le considerazioni e motivazioni di cui alla relazione
in premessa, la Variante al PRG per le modifiche
all’art.23 delle NTA, relativo alle zone “F” di inte
resse generale, adottata dal Comune di Bitonto con
la DCC n.111 del 17/10/11, nei termini e con le pre

scrizioni, modifiche e puntualizzazioni di cui alla
DGR n.155 del 10/02/15, integralmente recepite dal
Comune stesso con propria DCC n.26 del 22/04/15,
e che qui si intendono, per economia espositiva,
integralmente trascritte.

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la notifica
del presente atto al Sindaco del Comune di Bitonto,
per gli ulteriori adempimenti di competenza.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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